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On mbn degna d’etcrnalodc» 
che antichi^ima è Ikra fem- 
pre nel cor(ò di tutti ifècoli mi 
gliori l’vlànza delle Nationi» 
c de’Popoli;cheà coloro, i qua 
li haueuano portato alla ragu- 
nanza de gli huoinini con lo- 


prana virtù qualche fcgnaiato benefìcio , colluma- 
rono d’alzare Aatue> d’erger cololsi, e di fàcràr tem- 
pi): infiammando per tal cagione ardentemente gli 
animi nobili tutrauiaal defìderio della vera gloria; 
e quelli venendo ogn’ bora nelle valorofe operatio- 
ni à raffinare. Ma quali^iù degne, c care ftatue dedi- 
car lì polibno , di quelle de’non men làidi , che caldi 
penfieri humani ? equaìpiùdegni, epregiati tem- 
pi} li ponno confccrare, che quelli de’ viui cuori de i 
fedelillimi Vafalli verfo il loro amatillimo , e riucri- 
cillimo Prìncipe ? In elsi del continuo (le lì pon ben 
mente) non (blo li porgon voti > c fiinnoli humili, c 
deùotifacrificìj all’altilsimo Dio, pcrladiluìlàlu- 
tei e maggior grandezza,* ma s’olFerilcono anch’e- 
glino ilelsiin viccima (Upuò dirc]& holocaullorelpo 
. ‘ ■ “ A 2 ncndo 
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ncndo di buona volontà Thauerc» la propria vifaj & 
i figliuoli, amatifsimi pcgni,à prò, e feruigio di quel- 
lo, fèmprc, c qualunque volta faccia di mellieri • 
Quello dunque conoiccndofi aperto auenire in 
tutti i buoni, e fedeli Ibggetti al Sercni&fcio Don 
Ferdinando Medici iiI. Gran Duca di To- 
Icana, nella fiia deuotifsima , & egregia Città di Sie- 
na *,e fpccialmentein quei nobili Signori, e valorofi, 
che militano, eflcrcitando fotto l’obcdienza, e fingo 
larprotettione di S. A. lagenerofàCaualleriadegli 
Huominid' Arme (Regia Militia per certo, c degna 
di quell’alta mira di penlìeri heroici del Gran C o s i- 
M o -, il quale à’ tempi nollri con {oprano giudicio n’c 
{lato in quelle parti primiero Fondatore) parutac 
colà degna aflài, econuencuolc, che i nomi, ccor 
gnomi antichi di quei Signori, e Gemilhuomini, i 
quali lèruono in vna cotanto honorata Militia, ven 
gano deferito riguardeuolménte in quello libro, à 
perpetua memoria delmedefimo Gran Cosimo» 
calel Gran Duca Francesco, da cui continuata 
fù, e mantenuta detta Caualleria, e dello llefiò Doo 
Ferdinando: il quale ( dimollrandofi nato ve- 
ramente d’vn tanto Heroe,e di così famofo Genito^ 
fejjen degno, Figliuoioihd feguicejcom’cifà, à g^in 
paffii l’alte veftigia pàtcrnelha non pure fi fatta com 
pagniad‘Huomini d’Armcàcauallò ncll/hànoni* 
to ellèr (uo perpetuata v ma portati ancoi ad eflà.no* 
labili benefici) , augumentandola di.numero di Cà* 

‘ i t A ^ ualieri* 
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uàlierli multiplicandolcipriùilegij; equelloVchefH 
maf (Idee di maggioc motnento > dandole perfuó 
Luogotenente, e Moderatore l’illuftrifsimo , & Ec- 
cclIentifs.Signor Gio. Vincenzo Vitelli Marchefèdi 
Cetona , Sigiiar di quel valore', e di quelle rare doti 
adorno^ dici flotifsime fono acia/cnèdiino; sìcóè 
inè le ha don^tp^ncora nel riguardeuol grado d* Al- 
fiere il mólto jUuArc non meqo datrionivirtuofè, 
che diilirpe, e di patria Sig. Conte Germanico Her- 
colani -, dal qual manifeilo (i difcuoprc in ogni oc- 
correnza , com’ci ritragga Torrgirre lu^ dall’ inclita ^ 
& antichifsima Città di Bologna , e ch’egli vfcito (ìa 
della Famigliai Hercolaria , genero^ prqducitrice 
d’huomini fàmofì , si nello Audio delle Jeltere , si in 
quello deirarmi ..iLaonde fi cdgiejrcgge lo Stendar- 
do , che fopra gli altri tutti à’inalza d’vna tale fqua- 
dra, & à nome di S.A.S. comanda à tanti Caualieri, 
& Gentilhuomini , cosis’auanza nel valore , c nella 
gentilezza, rendendoli gr^plói tutti, mentre quel- 
li tiene conti niiameiptqMi, & eflèrcitati nella loro 
nobilifsima profe(IiVJÌÌÌuPtf gentil (pirto è nuo- 
uamente nato il penderò, e da tutti gli altri (uoi con- 
cordeuolillimamente approuato, del douer mettere 
in opera il prefènte Rolo in (imil forma, per il quale 
fi veggono le viue imagini de gli animi verfo il Prin- 
cipe , concedutone dall’ Altifsimo Iddio , di tutti co- 
loro,che militano fotto la (ìiafelicifsimaIn(egna.La 
*' qual colà non (blamente apparilce con la manifeAa 
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tione de propri] nomi, c cognomi j ma con<]uelIe 
ingegnofè inuentioni appreilb, chclmprcfècoin- 
munemente vengono addimadare,e da’nobili intel<* 
letti ogn bora più pregiate .-efperimenti del lùo viuo 
cuoreperdouerloa tutto poter loro moHrarefcm- 
precon gl effetti. Si che cialcuno con si fatte molare 
fèruir potrà per vn verace fimulacro, dedicato nel tc 
pio de gl’animi a perpetuo nome , egloria del 
predetto Serenifs. Gran duca di To/ca- 

na, vnico a quelli, & alla Città di . . ud 
S iena tutta Signore,c Patto- ^ 

I ' ne benigni fs. ^ vj 

Il quale il Creatore dell' vniuerlb lunga-* ' . h 
mente confcrui, con fuccelsione 

- ' di gloria, &inuitta . j j % 

- :.tv .. Prole. ’ i 9:* » 
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E R M A T o> che fi fil, e ftabiiito dal Sig. Con- 
te Germanico Alfiere fbpradetto,e da efsi SS. 
Huomini d' Arme , douerfi da ciafeun di loro 
portare fiia particolare Imprefa, per la cagio- 
ne, e nd modo narrato ; conuennero anchora, 
c cpnehiulero , che’l medefimo Sig. Conte doueflc richie- 
der pcrlbne, che della materia dellTmprefe bene intenden 
ti prcndeficro buona cura di quelle, che prelcntate foflè- 
ro ; e quelle guardate, e con giudicio pefate , le ritcneficro 
air effetto propofto , ò le rilafciaflèro, fecondo, che loro 
veramente , e liberamente pareflè ; tal che veruna arro- 
lare non fi doueflc , fc dal giudiciofb , c. fchietto parere 
d’efsi non veniflè riceuuta , & approuata ; accioche render 
fi poteffero meglio ficuri tali opere ingegnofe non douer 
riufeire indegne di comparir dauanti al colpetto del lorSc 
renifsimo Principe , e de gli fpirti gentili vaghi , & inten- 
denti di tali nobilifsimi concetti . Si che aiutaficro co’ièn- 
timcnti , e con le figure loro à render tuttauia più cara , e 
più riguardeuole la bella forma del Rolo da efsi nuoua- 
mente penfata, & apparecchiata. La onde per coloro, ch’à 
tale vfficio eletti vennero , e deputati , fi deliberò non do- 
ucr hauere innanzi colà più principale , e di maggior mo- 
mento di quella, cioè ; Ch’alia banca della fiima , e giudi- 
cio loro ( qual’egli dfer potefiè^non douefie pafiàre opera 
non legittima , e che cfcrffiolo di vera Imprcfà non fi ren- 
delfe ben meriteuolc . Per ciò propofonfi, come regola da 
efsi la migliore, e più ficura fino à qui reputata , l’opinio- 
ne di chi della natura dell’Imprefe, dopò non pochi, e non 
ofeuri Autori , che n'hanno trattato , ha prefo à fcriucre. 
Poiché nello fpacio hormai d’alquanti anni, ch’ella s'è fotta 
commune al mondo , non s’ è già vdito da loro chi à quella 
palefemente habbia , ò celatamente in alcun modo contra- 
riato : anzi, per vero dire, fèntito certo fi è , che perfone di 
non minor giudicio , che intelligenza d’intorno a gli fiudij 
di quefie belle lettere, con l’effetto proprio de’lorfimili 

com- 



'gi9- 


^ I M P H Sì I"’ 

Componimenti, à quella fonofi volentieri accoftatii c come ' 
di più credito deU’altre, fàuore tuttauia,& honore hannole 
arrecato. Dei quale horaintefo Autore, in breue li dice 
r I M p R E s A non dicrc altro, ch’efprclTione di /ingoiar co 
certo d’animo per via di limilitudine, con figura d’alcuna 
cifion cofii naturale ( fiior della fpecie dell’ huomo ) oucro artifi-*> 
ciale , da breui , & acute parole necellàriamente accompa- 
gnata . Eflendofi dunque per fimil cagione da coftoro de- 
terminato, ch’approuar non fi douefie, ne lalciar paflàr per 
Imprefa quella, che da reai qualità di corpo di natura, ò- 
da verace vfo di ftrumcnto d’arte non prendeflè fila fimi- 
ijtudinc, ò comparatione, hanno tenuto ogn’hora rocchio 
aperto, che grado, ò luogo alcuno no douellè in quella no- 
bilifllma fquadra riceuere emblema, ne riuerfeio di ineda> 
glia, non opera pura Gicroglifica, non fauolofa, non cafua 
le, non cifra con figure, non fentenza, non lèmplicc concec 
to, ne meno làciture à piaccimento, ò capriccio proprio di 
fuo autore propolle, ne d’altre così fatte compofitioni ; le 
quali d’appoggiar non hanno,nè da prouar faldamente per 
via d’arte , ò di natura il lor penficro , ò intendimento : e 
delle quali veggonli non poche telTute negli altri volumi, 
che vanno attorno d’Imprele , & à paragon delle degne , c 
legittime, c d’vgual pollo, e bòtà odonli da alcuni (limate. 
Che come propri) palTatoi fi fono le di quella lotte da' me- 
defimi Deputati in fimil raffegna del tutto rifiutate; benché 
con tutta la vigilanza , & accuratezza loro Ibpra ciò ado- 
perata, nó lia riufeita colà polfibile per certi cafi intcruenu 
ti , che nó ne fiano, quali trafi^ando,palIàte alcune poche; 
le quali tuttauolta non trapalilo , come fi fanno à creder 
certo, il numero di due , dentro al centinaio . E quelle c<> 
gì fatte Imprcfe fperano,da non troppo Icuero giudice,do- 
uerfiin quello luogo riguardare in forma di pyroneo fo- 
pra delicata faccia fiumana . Non minor riguardo s’è per 
colloro hauuto ; che tra l’inuentioni di quelli Signori Ca- 
ualicri non fia accolta Imprelà( di Ipr notitia) che (lata lia 
‘ * veduta 
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tcduta per le publiche (lampe j nè in Academie (delle qua- 
li (ì è quello dell’ Imprelè proprijllìmo ftudio) (ì venga à ri- 
trouare ; nòdi verun priuato ingegno fi moftri proprio frut 
to. Della qual cofa render pofibno buona teftimonianza . 
coloro , l’opere de' quali (bnofi in tale occafione rimanda- 
te indietro, come già fatiche d’altrui,- non già come da’pre- . 
(èntatori d'eflè inuolate, ò tolte : ma come da loro non (à- 
pute, che da verun* altro prima elle fiate fòdero trouate ; c 
per tanto del mcdefìmo merito di lode fono fiati degni ri- 
putati i loro trouatori . Qi^fiovienfi adire anchora, (è 
pcrauentura fra tutte le defcritte Imprefc in qucfio libro , 
le nc vcnilfe alla giornata fcoprendo ninna ; la qual pro- 
uar fi potedèfàbricata d’altra mano aitanti à quella del qui 
nominato Autore. Conciofiacofa, c’hauer non fi pofia cer- 
tezza, nè pur ombra appena de’ fingolari concetti daaltri 
fpiegati nella medefima Città, non che in diuerfi luoglii,& 
in lontani paefi : cadendo ageuolifsimamente (come non 
di rado fi vede incontrare ) i medefimi penfieri ne gl'intel- 
letti di varie pcrfonc . Tacerafsi leprefenti Imprefè edere 
fiate formate tutte da ingegni Sanefi , così come nobili Sa- 
ncii (ono i portatori d’efk.-e che pofie fi fono inficine in tan 
tobreue (pacio , che feemarebbe forfè di credenza à con- 
tarlo colà, doue il fatto non fi fapedè, e non fbdc noto mol 
to bene. Dirafsi bene per chiarczzadcH’Imprefè , come 
riporrafsi breuifsima cfpofitfOhé di ciafeheduna, lènza toc 
care altro, chc’l (oggetto, ©intendi mento principale d’edà 
con la lèmplice applicatione fila alla natura, ò vlo del cor- 
po, ò de’corpi, per virtù de’ quali fi vuole tale intendimen- 
to lèoprire: E lènza edàminar punto le parti, òconditio- 
ni di veruna, à prona delle richiefie , alle vere Imprefe sì ' 
intorno all'edenza loro, sì alla maniera dello lèoprimento 
di quella, per vigor delle parole, ò Motto fcrittoui apprefi. 
fo: notando lòlamente inalcunegliScrittori,&i luoghi 
donde fono fiate prelè le loro naturali qualità, fi come ror- 
Cc communemente alquanto (curette , e ripofie . £ per ciò 
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larcierafsl, che da gl'ingegni vaghi, e ftudiofi di cotal màte' 
ria, rivadano partitamente l’accennate conditioni raffron- 
tando , e d’altri fentimenti ricercando , che di quella , ò di 
quella Imprefaritrouare, òpalefare fi poflhno acconcia- 
mente, oltre al concetto primo, e folo verfo il Principe 
aperto, e dinioftrato j e vadali anco da' medefimi di quelle 
^ materie , .ò foggetti trattando , ò ragionando , ‘ 

che vi fi potriano fopra drittamente fpie- 

gare , e con pronte ragioni , e degne 
autorità di vari) Scrittori valen 
tidi profe,cdi verfi 

conlcrmare . ' ’ 

L’cfpofitioni dunque faranno le qui - ' ' 

apprellb dillefc • 
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SOPRA L^IMPRESA 

del serenissimo 

GRANDVCA. 

I N contato da Ariftotile nel libro 
(quinto j al Cap.xx], delia Hiftmadc 
^li animali ; e da Plinio raffermato al 
lib. x\. (fap. x')>ij, della Jua naturale 
HtJioriaj che'l 'J{e deli Api non ha t 4- 
gOyO Jpinayonde armate fono tutte cjuan 
tt ì Api ■ e scegli pur ihaì che non i'vfay ne adopera giamai 
nel Jùogouerno) e reggimento 'ì>erfo <juelle: ma le regge, ego- 
eterna ottimanunU, e femedejimo rende fempremai fahop 
con la depnaautoritày e (come la chiama eJfo'Plmio) joUyC ^ 
propria fua fnatejìà. Aguefìa ftmilitudme, come à proprie- . 
tà notabilissima, e fngoùrifsima il foprafcritto Serenif 
fimo Principe, Jìn dal bel principio del fuo regnare , 
Jignifcar l'olendo a jùoidilettifsimi popoli, ^ al mondo 
infìeme , in qual maniera •verrebbono quelli retti , e gouer- 
natida lui -, in qualjrdrle anco riponejfe lafdan^a , ejt- 

Cjurezga di fi medefimo , al^ per propria Imprefa,^ in oro 
dati altra banda Ma fua effìgie fiulpita,il nomato 2{e delle 
Api in me^p alle (ite fquadre , ^ col Alotto : M a i E 4T a T B 
TANT VM. Mofirando, che la fola J^al matejì'a, è magna- 
nima natura di S,A,dall altre ottime qualità delfuo animo. 
mccopagnata,le dee recar e, e recali, fenz* altre armi,o ripa- 
ri ognt mtggtor dififa , e faluezga difimedefima , e del fuo 
felice T ofiano 'Kegno, Inuetione del S ig.S cipion largagli, 

* . : ' ‘B 2 Sopra. 
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Sopra rimprefà dell’ Illulìrifsimo, & Eccellenti^, 
Signor Marche(è 

G I o. V.iNc’^NTio Vitelli, 

^ * Luogotenente della G.ented’Arme 

"di S. A. S. 

Elle pmprmcipali partì ^ e più degne y che 
ritrouar fi poffano in <jual fi fia perfona di 
(jualunque fiato , e gradai non ha dubbio niu^ 
noejferla fermezjia deli* animo y eia fede. 
§luefio, molto confideratamente riguardandofi dal fopraZ 
detto Sig. Marchefiy stfùyed è notificata della mente y e del ' 
cuor fito H'vnay e 1‘ altra delie predette partiy e egualità 'ver- 
fi il Serenifs. fuoS ignare , con la moHra d >» Can bian- 
co à federe in campo neroy con tali parole apprejfo : N b'. 

PI V* FERMO, ne' piv tedele . Lafedcltà 'Volendo d$Jco 
prire per il detto animale; tale fiimandofiy e prouandofi com 
emnemente la natura fitai e la fermez,z^ fignificandoy per il. 
pofamento cCejfo , e (Quella ancora per il colore della biachet^ 
e quefia per le colore delia nereej^ "lenendo a dinotare: 

Sopra rimprefa del molto llluftre Signor Cohte^^- 

jERMANICO HeRCOLANI, 

:r della Gente d’ Arme di S. A. 

Caualier Parato. 

Olendosi' per il nomato S ìg. Conte porte^ 
re alcuna nobil mcflrada feoprir degna fide 

al fio G XM Principe ; ch'egliy come fiato è per 

lunga 
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lun£otewpo tutto di jpojlo Jèmpretnai jedin atto infietnedi 
fsgutre , e feruirc Sua zAÌttij^ , tosi al prefente fi r/- 
truua tuttauia prontifiimo ,• f ^refiifsimo à feruirla nella di- 
gnifsima car ica à lui commeffà del reggete y e guidare il fiuo 
Maggiore S tendardó della G entìe d* Arme $. ^ in ogni tem-. 
poy ^ à (qualunque opportunità per lei francamente milita- 
re; ha leuato per propria Impr e fa un QauaHode' [uoi ar- 
nefiy O* armi guernitoy e bardato ,* mofirantt uiua genero-^ 
fità y aperta dijpoflez^^ al combattere , con quefto ^rc”. 
ite notato fopra: In xjyoDCVNavE belli mvnvs. 
Concio fia cofiyche queflo animale quello fia^y del quale pre- 
giatif imi cy^utori hanno lafciato fritto ejfere attifiimo, e 
fopra gli altri u alenti fimo al mefliero.y ed all'opera della 
guerra \ fi comeriferto e dal Pierio V^aleriano ne'ftoi Gie- 
roglifici al iiij.lib, producendo iui fra molti, e diuerfi tut- 
ti degni Autori il teftimcnio di Z/ergilio, là doue fcrijf ^ 
Bello armantur equi,bclium hxcarmenta miiiatur. 
Jnuentione del S ignor largagli. 

Sopra r Imprefà Illuftri Signori 

Hvomini d'Arme diS. a. S. 
Caualieri Eletti, 

Ella maniera , che ciaf uno de* fatto nomi! 
nati Caualieri compari fe in quejìo honoratif 
fimo 2{olo con fiua particolare fmprefa, in ma^ 

nifiHamento dell’animo proprioyefo il fio fir 

uito, e riuerito S eretti fi. *Tadrone }■ e parato ad è fi di douer 
fimìlmente foprire Imprefa comrmne à quanta l’/lln- 
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fire ZJmuerJìtà de' Signori Huomni d'Arme : accioche 
manifeftaffelamente di tutti incenerale concordeuolmente 
yerjo il medefimo S ignare . E p<r ejuejia cagione Jj>iegato ■ 
hdno in colorato difegno la fchiera delle Pecchie , o Api tuu > 
H (dintorno ai lor proprio 2{e, in atto ciafcuna (Rimbrunir 
co la hoccayagu^arci e [come conuienfì) apparecchiar l'ago, 

0 Jpina loro sì pungente à guardia, e difeja della falute,e deU 
thonore del lor.Sire.} con 'voci ferine in quefia forma : 
Pro Rege exacvvnt. Prefelemedefime daVir \ 
^lio injìeme cùifiggetto, ouer proprietà altrettanto nobile , ' 
e degna , che~)>nka, e fpeciale narrata di sì fatti foUeciti, efe ^ 
deli animaletti in cjuella parte del (Quarto lib. delia fra CoL 
tiuatione ,oue dijfe, 

Spiculk<|;exacùuntrolìiis,a^tanr4; ^^lcertos^ 

EccircaRegem. - • 

Intendendo ef si Caualierlper cosi fatta moHra di fignijtca^ 
re ; che l'armi , eh' e fsi <vefìono , lagraue^^a , e fne^za di 
quelle, e l' ejfercitatione , e fìudio, che in quelle ripongono'- 
ogn'hora,e riporranno, ad altro per certo non. riguarda, nei 
giamai per douer riguardare , eh al pruigfo proprio , al co- 
mandamento, al cenno del GranìDuca^ loro , al- 
la faluez.za y honore, grandezza , e gloria di quello . La- 
feiafi pur d accennare quanto degna, appropriata , e bene 
inuejìita rie fa fmigliante Imprefa à quefligeloffimi S er 
nitori, e fogg^iil 'verfo illorS ignare , e Padrone. C ondo-, 
facofa, che da S.A. S. aperto fi fai' animo, e fióp erta la 
fua dijpofitione in forma del 2^ dell' Api nella maniera fi- 
fra moflrata } quafi ad efsi ancora l^ecialmente facendone 

chiara 
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hìarAprop.Qjìayper levaci ladel Jtto Alotto pronunciata: 
e/laloroalprefentein figura d' effe ^pi yfiyengacfM ren- 
dendo la donata ri fpo fìat co l' attitudine dipinta} edefirittay 
e con le parole hor a nel 'Breue jptegate . Inuentione del Si- 
gnor C onte Arturo "Tannocchiefehi d Elei . ; 

Sopiti linpre(àdeISig, Pi'erfr ANc E sco- T-vti- 
CdualierFcndente. " ’ 

Egli afiart non ordinari , ne comuni , ò pia- 
ni} il prefintarji auanti , e mofirarfi tutto pre- 
fio} CiT’ apparecchiato a rompere y e tagliare le 
difficoltà} Qy i ccntrafiiy eh’ attrauerfiano la 
*viay impedifiono il camino prejo y per douer condurfi al' 
già fognato termine} non ha dtMioy che [coprirà fempre ani 
mo franco y e cuor poffente nell’ auerfità y ^ >rf/, cheac- 
caggionoàchiuncjue pajfa per la non miga piana y ò ficura 
Brada di quefia humana^ita, E per ciò non dourà da Sa- 
uiejfer riceuuto il far do yfe non per opera nohde tuttauiay e 
gtoueuole per colui} che la intende y ejalla molto bene impie-^ 
gare . A quefioriguardamfOy TqueBo fimil concettoyolen^ 
do fignficar di Je medefimo il fopradetto Caualiere , ^ per 
quel mezoy òfegnofcoprirloyche Imprefa >vien comunernen- 
te addimandata \ ha quellaformata col difegno d’^yna Ga- 
lea in atto difendere confuo beccoy ò prua , ^ d’aprire ccm’è 
di fuo proprio <vfo , e fitle quei’ acque procellofty e rigoglio- 
[fy che mofiran di 'volerle 'vietare il pajfo colà , doue e 'vol- 
ta per arriuare j con queBo detto : QvASCVNQyE fjndit 
ROSTRO, Inte ndendo per la prua la prudente yigilan^a , e 

la di- 
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la (iifpofla'pojfanza propria in fendere^ e rompere, e troncd^ 
re tutti i (ontrafìi, egraui intoppi , che Jiano per intralcìaYe, 
^aj^ieparjì alle fuehonorate cperationiiemaggurmenta 
à quelle del feruigio del fuo Serenijsimo Principe . Inuen^ 
tione del S ignor spargagli . ’ • ' 

Sopra rimprefà del Sig. Gio. Battista Borghesi » 
Caualier dall’ Vnito Penfiero. 

Ramando di fcoprire quefìo Caualier t in 
qual maniera di fpojìo hahbia il cuor fuo, e co^ 
me impiegato egli fiaal Jeruigiodel Serenifs, 
Gran 'Duca j ha [piegato per fua infegna 'vn 
JLocchetto da 'valigie, con fua chiauetta ; e fcrittoui foi^ra : 
Par ET VNI. S ignifcary olendo àjìmiglianza deli'yfò 
notif imo di tale artificiale Hrumento-, il qual da 'vna chta* 
ue fola'yiene aperto ; che’l fuo ‘Principe filo è quegli in ter- 
ra , eh* è Signor de penfieri , e padrone degli affetti del cuor 
fuoi nè ^veruna perfina al mondo , fuor di S. cyd, 
nhà pojsejfo, o 'v’hà ragione alcuna . S i co- 
pte all' occafoni de' comandamenti) e 
de' cenniyCi;* intorno à tuttodì^ 
che per lui conofcerafsi 
proprio firuigio di 
Quella } 

fi fludierà di manifejìar con l'effetto mede fu 

wo il fuo impreffi , e de fritto «• 

,ni concetto , 

InmntionedtlSig.Qydleffandro'Borghef, 

Sopra 
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Sopra rimprefà del Signor Pirro Santi 
Caualierc Rinfrancato, 

O N douendo alcuno mai per le fatiche, dn2 
corche prandi yfofìenut e j nè per le forze fùe, 
benché faticando fcemate,rttrarf dal nobile 
operare, egittarfi in grembo al pigro , e 'vile 
ocioi ma jt bene Jìudiarfi di porger rijìoro, ejranchezsj^tn 
qualunque modo al yigore sì dell'ingegno , sì delle membra 
proprie; per fìmil cagione il Cattalierjòpra regijìrato, per 
dijc'prirdi fe medejimo cotal pcnfero : cheauenga, eh' egli 
e et anni grane , e faticato hahbia sì, inguifa da ejjere 
fianco, e poter fenza alcun biafmo cejfare dalie prefe fatiche: 
■ tuttauia col de fiderio , e con la prontezze* f riuolto al- 
le degne , e nobili operationi: fi che non trala [eia mai ejfer- 
citio ninno Cauallerefco , per non •venir confumato dall'in- 
degna ociofa pigritia , e renderfi prejlo ogn hora al bifogno > 
che •venir potejfe del combattere per faluezja , e gloria del 
fuo Principe . S imile intendimento s'è fatto ejfo à credere 


di poterlo propriamente Htr^e^ sfigurare con •vna Se- 
ga di ferro > ^ •vna I^tfnajrd [noi denti , con qnefle paro- 
U <t intorno :Aciem RESTitvit. Inuentione del 
Signor^Bargagli m 

Sopra r Imprefà del Sig. Fvivio Boigarini 
C aualiere Afferrante. 


1 


m 


m 


L nominato Caualiere porta per tmprefà'vn 
paio di T anaglie , col Adotto : Stringimvs» 
DVM SI Kin Qi li WR. Intendendo di di- 

C mojlrare ; 
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mofìrareì che Jì come tal conofciuto fabbrile Hrumento 
ejfendo fretto dalla mano di chi t adopera , frin^e; con 
altrettanta forza di quella , che fopra se proua le^no , à 
ferro , ò fuoco > che fa fa le fue branche : così egli pa^ 
rimentédal fauoreuol pojfente braccio del fuo Sercnifsima 
Principe) in affari a lui proportioneuoli impiegato, f rincuo 
ra poter quelli abbracciar fasicamente \ egloriofc) e magna 
nime imprefe per fruigio , e piacere di S. A, S. afferrare^ 
Inuentione del Sig. Dottor Francefco Accarigi . 

Sopra rimprefà del Sig. Flamminio P'ic colo- 
mini de’ Signori della TriahaCauaJicr 
Sicuro - 

R A piu degne lodi y ch'acquìHar pojfa al- 

cun mortale ymofra ejfer quella del faper bene 
afsicurar l’ opere rn«fe infieme da lui. A qui 
fo •volgendo l'occhio il predetto Caualiero > 
ha per Imprefa leuato la Qcogna ; la quale con 'vn ramo- 
fello di “platano in bocca , 'verfo il fo nido tiene il •voh , 
per porloui fopra ; acctocht quello filuo renday e feltro dal- 
l'infidie de gli altri augelli, e fecialmente dalla "Cottola, 

. con quef e parole : Tvtym reddit. Che tale e afèr- 
' maio dal Pierio al lib.xiij. e da altri degni Scrittori efer 
la naturapropria del nominato augello . ^dolendo ejffo Ca- 
ualiere Jpecialrnente à quef a fmilitudine fìgnifear del 
cuor fuo: Che con la vigilanza, e lealtà propria verfi 
il fuo Serenif imo Padrone, ffudierà di far rtufire con 
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e£ni maggior Jìcure^:^ tutto ciò ich'e(fo 'verrà à porre in 
opra per domto , e caro feruigio di fucilo . Inuentione 
del Sig. largagli. 

Sopra rimprefà del Sig. Cesare Spennazzi, 
Caualier Fermamira, 

V A N D o 'vogliono gli Ajìrologi fapere in 
qual parte j ò in quanta alte^z^t fi ritroui al- 
cuna jìeìla-tprendon lo Jìrumento da ej^i ^a 
drante Afìrologico addimandato} per ejfer la 
quarta parte d' 'vno intero cerchio ^rappre fintante il cielo y 
pgnato f e diuifo tutto all' intorno in jó 0, parti , ò gradi, 
^Mflo ha da’jìanchi due linguette di rame pttilpima- 
mente forate^ all* angoloTì^n piombino con fio attaccato, 

T enendo ejsi dunque l' occhio j e pigliando la mira per i det- 
ti forif ò traguardi ( come gli chiamano) Itanno in tal mo- 
do di loro fella ricercando } e nelmaneg^are dttaW fru- 
mento , mouendof tuttauia per la Jùperfcie di ejfo il detto 
piombino, lo fermano aUbora^chiadocchiata hanno detta 
fella l^dùue ba^ ; * HXfTOndofabbaco de gradi , che toc- 
ca nell'orlo fenato , hanno per certo comprefo, e trouato il 
grado in cielo , e lo Jpatio fopra l'Orizpnte\ leuato di quella , 
Di queHo sì fatto frumento, e deli'<vfo fuo ha fimato drit- 
tamente poterlfalerfi detto Caualier Fermamira,sì in man 
lenimento di tal juogià tempo addietro portato nome ,iìin 
ifcoprimento chiaro del fuoconceputo penf ero intorno alla 
feruitàfpeciale con S,A. inquefa honoratifima Militia 
della gente d <i4rnn i imperocbe tenendo egli fempre la mi- 
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rA fermA , t falda il guardo nelle fin^olarì , e ottime aperta- 
tieni, e nè nobilitimi diletti di quella , [pera fen^a meno di 
ritrouare , e conofeere lo fiato della 'volontà , e mente fua ; 
tsrindi poter conforme alle ftehreui forze recarla al do-^ 
unto fine, e perlai 'viarenderfi in parte degno della bra- 
mata fauoreuolifiima gratia fi»*} ha per tanto ridotto im 
forma d'Impreft il fopra de fritto arnefe z^d/irologico , con 
quefe parole fritte iui accanto .‘Firmo intvitv- 
R E p E R I T . Inuentione del S ignor Francefo Fic- 

€olomini iridandoli , 

Sopra r Imprcfa del Signor Avqvsto C^lsi^‘ 
Caualier Pcrfcucrantc . 

- defiderio fimigliante altobllgo, che fo- 
pra fe ha tolto il nomato faualiere di frui- 
re al fio Serenifimo Capitano, e Principi 
in ogni piùgenerofa maniera à lui pofibiìe, 
opera in elfo sì , che con tutta la perpetua fruità , ch'ei à 
quello fa alla giornata in tutte l' opportune occafioni con gli 
altri Signori di fuo par aggio , e tutte le fe particolari ef- 
fercitationi, e Caualerefche operationi , riefono appo lui in 
grado di nulla , e rimangono in bianco, egittanf quafià 
n/oto : infino, che prejlata non gli e cagione di ferire in piu 
alto,eriguardeuol fgno, e di feoprire in tal fo fruigio 
d' Huomo d* Arme {qual riufeirebbe forfè in reai battaglia) 
opera dell* accennate più fgnalata,e riguardeuole,e da riù- 
feire apprejfo S. A, 'viè piùfimata. ^<r db 'volendo egli 
tal fo pnponimento à f^uella al mo^ofar fntire per 

■ “ ■ oper^ 
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opera di fùa /mpref$y ha prefo per corpo, 0 materia à ciò au 
ta , e •valeuole •vn Dado Farinaccio, e per anima, ò forma 
non il trotto ( corneali altri dicono ) ma sì la comparato- 
ne, ò fimilitudine tolta dall'ufo proprio di quello : il quale 
dejfer doTPna fola delle jèi facete fegnato, e l altre bianche , 
col Juono delle •voci : QyANDOQ.vE Signatvm. 
Imperoche fe nel continuo maneggiar, trarre, ò riuoltare di 
JtmilDado , jt'vd Jcoprendo affai Jouente, ò le più y ohe 
bianca i purnell andar feguendodi JòJpignerlo, sbalzarlo, 
e jo^zpp^ti mandarlo , difuopre y e mo fra la faccia, eh’ e 
di punti Jegnata . In fmil maniera dunque s’è propoHo 
ejìo Caualiere di 'voler ire tuttauia feguitando , fen^ in- 
tralafciar fuoi cojìumi , e fìudtj , ejfercitij militari , in- 

fno , che cagion gli fi porga da fare opera per lui , che ferì- 
fca nel berfaglìo di ciò , che da S. zA, fa più bramato di 
yederyfcire di mano de’ ferui fuoi Caualieri: Si che non 
à torto ad ejfo paia di douer fperare di 'venire in parte gra^ 
to nel di Lei benigno , e fauoreuol cojpetto . Inuentione 

M Sig.'B»rg,igli. _ 

Sopra l’Imprefà det Signor SciPioN Pe 
Caualier della degna Obedienza . 




,.?V 



E principali qualità richieHe à nobil fruiti* 
yerfo alcun Principe , di f aprono fenza fallo 
il colmo del merito loro nella prontezza deli’o- 
bedire à’ comandi, ^ à' cenni di quello da 


ognitempo, e per qualunque honorata occafone; y olendo^ 
f perciò f aprir e del fuo animo, fmiU intendane , epropo^ 

~ T nimento 
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nlmento dal fopranominato Caualiere'^erfo il fuo Sereni^ 
fimo Padrone-jha leuato per Imprefa >» Legnoso Vafedo di 
marein atto di muouerji per l’ acque conyna mano foprdl 
timone y che lo regge y egouernay con quejìe parole Tedefche» 
BbVVEGVNG IST DVRCH di REGIERVNG,0«f_ 
ro A REGIMINE MOTVS. Intendendo di jignijìcctm 
re nella maniera , che detto legno fi 'volge'y e f riuolgCy fè^ 
condo il mouimento y che da ejjo timone dato gli •viene y e 
dal proprio reggimento di quello dipende : cosìmedejìma- 
mente il predetto ^aualìero pconderà fempremaiyC fègui-’ 
ta col moto della jua pruitu colà > ^ in quel •verpy in 
quella guifay che dal fuo Principe, o da chi iien la Jua yece 
nella Jua maggior t^/ilitia à cauallo gUyerrà impofìo alla 
giornataytp* accennato à tutte quante l’horcy e dognijìa gio 
ne. tìauuUltrinohilifentimenti ancora, Inuenùona 
del Signor ‘largagli. 

Sopra rimprefa del Signor Mvtio Placidi, 
Caualier Sincero . 



A GG I o R fegnale di fncerità , e fchiette^a 
d animo non f può Jtcur amente moHrardal- 
l hucmoy che portare fcoperto injronteyichia^ 
ro folpiio nelle parole quell’affetto , e quel de^ 
fio principale , eh* alla giornata gli fede nel cuore : e per ciò 
cotanto tra da Socrate bramato di 'vedere quello fportello 
aperto nel petto delle perforie. Zf olendo adunque il detto 
C aualiere di fe palefare così fatto penfieroy e fi nobile inten- 
dimenio, ha per Jha Impreja fpiegatoyna ^adieruola di que 
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fley che ten£onjt in cima le torri, e luoghi alti ,per riconojce- 
re il 'Vento, che %>a tuttauia regnando per l'aria , con quat- 
troy enti figurati adejfa intorno^yno de' quali fole [pira, ta- 
cendogli altri , col M otto .-Regantem indica t.’ 
^A^a cui fimilitud'me effio intéde diyoler fiare altrui fapere,'e 
manifiefiare, e fpecialmente ne gli affari della feruilu fua 
'verfio il ‘7rtncipe, eh' e Caria del fembiantedi lui, e'I juono 
delle proprie parole ad ogn'horafignificatrici fono, epalefa- 
trici di ciò ch'eiyeraceméte, e per certo forma, e porta neìl'or» 
nimo, e dentro al cuore . Jnuentione del Sig. largagli» 

Sopra rimprefà del Signor Antonio Savini,’ 
Cauaiier Contrapefàro , 



E R donare altrui queHo Caualiere euidente 
difegno del fuo falda proponimento , di douer 
renderei fempremai ottimo conto , e lealifiima 
ragione infino in ogni minimo affare , (2^ ad 
ogni minima occafione deH^QpexMfMe , e mafiimamente di 
quelle, eh' à lui fon 'defite dimofirare, ò fono giamai 
per incontrargli nel fuo feguitare nella feruità 
di così pregiata militia ; ha leuato per 
- ImpreJ a yna S tatera, frumen- 

to con V'vfo fuo troppo 
r . hen conojciuto y 

con queflo 

*Detto: Ab yNciAMT 
' hnentiom del Signor ^utio Placidi, 




Sopra! 
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Sopra rimprcfà del Sig. Cesare della Ciaià> 
Caualier Diritto. 

O N // douendo da nobile , e prode Catuliera 
yfcir giamai del dritto jentiero della •virtù > e 
dell honore ì ne fegnare in qualunque delle fue 
operationi cofa , cJje retta , e dritta non riejcà : 
ha il Caualier fopr aferitto in ftgnifcan^a di tal conofeimen 
tofuo^e proponimento in fe fermato» difcoperta^na 'J{iga9 
col Motto : Ne o b l 1 Q.V e . Inuentione del S ignor 
Alutio ‘'Placidi. 

Sopra r Imprefa del Sig. Ant. Maria Cinvghi, 
Caualier del Franco moto . 

N difeoprìmento della dijpofìtione del fùm 
animo in queHa Cauallerejca pruitù , hit 
quejìo faualiere per fua fmpreja aliato 
'vna Sega > col fopr aferitto ; A c i e , a c 
SoLlDiTATE. dimofìrare , che nella maniera , che 

fimile frumento ferue al fio artefice , e fa buona proué 
di fe per vigore del taglio , e della fida tempera fua:pa* 
rimente ejfo col tagliente filo delle fue armi > con la rOm 
buflez.z,a del corpo , e con la fortezza deli' animo ( jrth 
pria i e fpecial virtù de' Caualieri ) farà fempre mojjo nel 
firuigio del SerenifiimoP'adrone , in quello renderà 
prouata la volontà , e la fiffeien^a fia . E per mofrare, 
che non filamente egllyma tutta la cafata dt lui fi e, § dourà 
fempre rjfir dedicata nel medefimo modo à S.oyJ. ha uoluto 
( ^ ritrarre 
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ritrarre fìmile /mprefà daftarme propria di quella j la qua 
le è di due Seghe cC oro fra loro trauerfate in campo rojfo . 
Inuentione delSig. Dottore Fortunio finughiy figliuolo, 

SoprarimprefàdcISig. Lattantio Tolomei, 
Caualier deir Honorato Contrailo . 

A faldifima pronterj ^ , che’l nominato Qa^ 
ualiere tiene ognhora et ejfer contrario > e ni- 
mico ctogni qualità di co fa indegna dell'hua. 
mo da bene, e d honore, è di contraflare, eni- 
tnicheuolmente ajfalire tutti quelli, chegiamai f mouejfero 
indifferuigio deljuoSereniJsimo Signore, e "Fadrone, l’hà 
di leggieri potuto indurre, come di nobile, eprincipal fuo pen 
efiero à farne ri tratto, e p ale fe mojìra per 'via d' Imprefa,co- 
.me al prefentefà, con la figura dell' augello chiamato Ibi', 
di cui, come ne rapporta il Pierio al x^ij. libro de fuoi Gie 
roglifci, f e proprietà (ingoiare di combattere ferocemente 
con que Serpenti alati ; i quali dall'Arabia nell' Sgitto tra^ 
(affano, difendendo dalle lorj> grauifime ingiurie , , 
e liberando francamente dal loro 'veneno 
quella' Prouincia , Frende adunque 
- . ì-, ejfo Caualiere detto Augello in - \ 

' opera di combattimento f 

< 1 . * coni predetti Ser^ ' 

penti,edef ,, 

fo dice : 

Venenosos propvlsatT 
• inuentione del Sitildarf/adi, 

, . ^ “ D Sopra 
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Sopra rimprefà del Sig. Mario Z o n z'e d a r i > 
Caualier’Auifàto* 

m 

E cofe di efuejìo mondo , e l'humane tutte 
ijuante rendonjì di natura tale y che niuna 
di effe , diniuna qualità non fi ritroua , la 
qual pura Jia yfchietta y e /incera del tutto ^ 
fi che al buono , CT’ al bello, che in lei ejfer f 'vede, non 'vi 
habbia mifchiato parte di brutto, e di reo v Onde conuiene 
ali'huomo fauio, e di f reto con molta cautela , e diligenza 
por mente negli ajfarkhumant, quanto egli è pofsibtle à dU 
uidere il brutto dal bello, tP* il cattiuo dal buono, efeparare 
dal dolce l'amaro, e dal ruuido, e dal pugente /partire il mot 
bidoy el piano, per poter con più fcurezj^a, e maggior conten 
tezja goder di quello , ch'à lui interuiene ad bora ad bora , 
e che prende da fe fe/fo di •volere adoperare ^ A queRa così 
fatta confideratione aprendo rocchio il f pr anominato Ca- 
ualiére, e maggiormente dapoi, eh* egli arrolato è nella Mi- 
litia più degna di S. A. S. ha cercatoci ^alefare tale inten- 
dimentodel fuo animo col mezo d*vna, o più 7{ofi, trahen- 
dole dall* arme 'dflla propria famiglia, nel fuo ramo fpinof 
La quale, o le quait in •volere altri quindi cogìiere,conuie- 
ne far cauto molto bene, od ajfentito in spiccarle dal pro- 
prio gambo fenza lafciarfi offendere > ne ritrarne puntura In 
alcun modo e fopra quella , come auertimento fatto 
à fe medefmoyha pofo queflo edotto : 

. , ' •» Sentes evita. 

. Inmntione delSig. largagli» 





Soora 
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Sopra rimprefà del Signor Conte Girolamo 
Pannocchieschi d’Elci, 
CauaiierPolato. 

ì 

I fuol render molto grata , ^ altrettanto com^ 
mendata (quella maniera del procedere nella 
commune 'z4ta pa gli huomini) quando altri 
fuor d' alcuna prefmtiopet ò promeffni 0 pom- 
pa di fe Beffo , del fuo Calore y e del fuo‘)foler operare fen 'vd 
pur tuttauia operando y e conducendo l' intendimento Jùo ^ppe 
ra Jen^a dul/hto propria cC huomo Jàputo , e prudente ) fecon- 
do l*>vffcio (tlui debitOy et al fio confuetoy e proprio termine: 
'fi che quello fileggia adempire , et à quello peruenireyjen^a 
dar quafi ombra di moto alcuno . Per fimigliante cagione il 
faualiere Po fato defìdcrofo d* aprire altrui intentione di fé, 
e concetto fimtle à quello bora accennatOy ha per Imprefa al- 
iato l' Horiuoloycon fua mojìrayb Bella prejjo àgli abbachi: 
la quale , fi ben pare che non fi muouay e ferma Hia , non fi 
ficorgendotl fuo mouimento i nondimeno ella pur fimuoue 
tuttauia y e mai nonreffa dalla jua imprefa operatone del- 
V additar col raggio de gli altri più lungoy T bora corrente di 
mano in mano . Così fattamente adunque effo Caualiere, 
riponendo al defcrìttoftrumento le parole: In viso gress y. 
*Uieneàn/olerfignificare y che quantunque fimbrar pd(fa 
perauentura , ch*egli per Petà , chormai lo rende canutoy b 
pmtojìo per la conditione di fua quieta natura y modefìa y e 
ripe fata meni tallita , anzi ociofa , che nò : nientedimeno et 
tuttauolta 'vien mouendo per il grane pefq della feruitù à lui 
\ D St debita 


.V 
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debita *verfo il fuo Serenifsimo Gran Duca; e perilpuiìu 
gente /limolo delthonor proprio > ccntinouo adoperando t 
talché ripone ognhora ógni douuto Jìudio per colpir degna-- 
mente nel fegno della fua predetta Impreja . Jnuentione 

di t^ons. Zdfcanio "^Piccolomini 

« 

SoprarimprefadelSig.ANNiB ALE Tre cerchi, 
Caualier del fègnaro Moto. 

O Jìrumento chiamato con flrana'z/oceCi- 
lindroj frumento da faper conofeere l'hore a 
Sole /coperto fi è àguifadyna picciola colon 
na con fita bafi , e fito capitello ;e queHo fi c 
mobile à modo di coperchio di fiatolino ritondo ; pfi in e/fa ' 
ha fij/a *vna linea dritta di rame /porgente in /uore , detta 
C nomone . La colonnetta fignata è con 'varie linee dritte^ 

€ torte )ò piegate: fra quelle notati fono abbachi, mofiranti 
l'hore ; e fra quelle hauui di/egnate le figure de' Segni cele- 
ri, attribuiti da gli Afirologiàcia/cm me/e, ^andofi 
*vuole adunque ritrouar l'hora, conuienfi pigliare il deferit 
to arnefi, /ponendole al Sole, con l'accomodar prirmcramen 
te lo Gnomone fopra'l figno del mefi corrente, noto nel mól 
do accennato ; e tanto, ò così l>olteggiare il/opradetto caph> 
fello, ò coperchio , che l'ombra dal G nomone prodotta cag- 
tgia diritta , e perpendicolare-, e poi •voltar l'occhio alla li-‘ 

- nea piegata, doue termina l'ombra d'ef/o Gnomone, e per la 
'viadi cotat linea conducerfi alt abbaca^, eh' ej/a toccando 
moflra ; e quella fi è l'hora del giorno in quel punto : adiut’ 
unendo il medefimp dell' altre bore in tutti i giorni di tuniJ 
5.v.T"> \ 



HVOMINI D’ARME SANESI. aj. 

weji deli’ anno . A fimilitudine deh''vfo del defcritto Ho- 
riuoloy il prejènte Catiaìiere ha tentato à'efprimere il Jùo 
principal concetto \ ridacendolo in Imprefa col corpo del S o- 
le fopraejfo Horiuolo y con queJie<voci Tedefche intorno: 
FiNT VNDBR Die DVRCH B E V VE G V N G : 

To Motv svb tb invenit. Cioè y che colmato 
Jùo fatto folto i raggi filari y cagionanti ombra , per il corpo 
di ejfa linea di rame Jì ritroua, e intende l’horayche fìlfà ri- 
cercando) medefimamente egli fpera'volontieri colmoui- 
mento delle fatiche y dell’ejjercitationi armigere apprejfo al- 
la fua fedel fruitù 'verfo ijue/lo ^ran Principeyfùo chiarif- 
f mo Sole in terra y di ritrottare alcun grado nella perfetta 
• grada di S. A. S erenifsima . inuentione del S ignor 

Dottore Girolamo (^Alberti , [ 

. _ f 

SoprarimprefàclcISigrior Fa,vsto BòrgheìJ, 
Caualier Fauorito . ' . . 

F F E R M A il ‘'Pierio ne’ fuoi Gicroglifci al 
xxi^.lib, od hatiutJateJiintonian^a di non 
pochi antichi ye moderni Scrittoriyche’l Cigno 
canta >/V più fuauemente y quando il’z^ento 
^ejjìro nel r imenarne eh’ ei fa del bel tempo > fpira . Da 
quejìo mnjfo il fpr adetto Caualiercyhàgiàpià anni portato 
per fua Impreja •vn (figno in atto di cantare y dirimpet- 
to à cui fi 'viene\^effira dolcemente fpirando: còl tS^ot- 
to: Z E P H 1 R- o i-P 1 R A N T B. Ter quefiahà egli 
fempre intefoy cìt* intende di pAefare del fuo animo : £he fi 
come il Cigno all'aura , o fiato del predetto Z/ento fopra lui 
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fparfoi diuien canoro^ eyièpiù canoro, e cantante ; così ef. 
joallhora,che*lSerenifsimo fto Padrone 'volpe in 'ver lui 
grato, e fauorettole lo Jguardoy tutto lieto', e contento, rimi- 
rando la regai prejenza di quello , fi riempie maggiormente 
dinuitto , e genero fo ardire ad operare in feruigiodi S, 

4 cui indrizxA del continuo le proprie ejjercitatwni neh* egre 
già Alihtia, che fi honoratamente lo 'viene Huomo eP Ar^ 
me dinominando. Inuentionedel Sig. Giacomo guidmi» 


Sopra rimpre(à del Signor Alessandro Tvti, 
Caualiere Infiammato. 


Orta per Imprefa quefio ^aualiereyna chta ^ 

ra Fiamma , fiurgente da fupppofli tronchi di 
legna,col Adotto: VviO esca, splen- 
do r e m , / ntendendo egli per ciò di mofira- 
re i che nella manier a, che fi •vede la fiamma dall'efca, e ' 

pel nutrimento ,ch ella altronde riceue , render chiare^^ji , \ 

e fplendore; parimente ejfo Caualiere promette certo dal ci 
ho, ch'ei fila per riceuer della grada fauoreuole del fuo Sere. I 

nifisimo Padrone , douer mandare di fe juore atti» | 

* O* opere così degne , e cotanto chiare , da eji. | 

fir riguardate , e degnamente pregiate 

ne'feruigidiS.cA.S. ’ | 

^Ittuentione del Signor Caualier Fortunio * . I 

- Adartini Tardo Intro^ . , 

iVvP • / nato. 
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Sopra i’ImpréGidel Signor Giovanni Colom- 
bini, CauaJier Vigilante, 

I AGENDO molto per natura à Jìmil Caualie^ 
re la fuegliatezj(a deli* animò , e de* fenthnenti 
intorno àgli a^ari proprtjye maggior menee in 
queUi y ch'ejferdeono da gli altri riguardati y 
et à peruenire hanno alla notitia del Principey à cuiyolòta- 
refi ha prefo à firuireiper douerjì rendere in maggior manie 
rafuegliatoy éyigilantey Ji è propojìoy cpiafi ohligo nccejjario 
^ datianti àgli occhi jìmil concettoy di douere Bar fuori, e lon 
tana da ogni qualità dijonnolen^,onde mai riceuer non pof 
fa danni, ne inganni d* alcuna fòrte , ndi è, ch’ei s’ha 

prefo ad imitare il ^aUn, del quale ènotijìima, e da’ nobili 
Scrittori mentionata la foUecita y opportwiayìgilanzay 

talché da Plinio notturno 'vegliatore 'vierf chiamato. Ha 
dunque formata fua /mprefa con la predetta qualità del 
Gallo y da quefte 'voci ejprejfa : Non decipit 
S o MN VS . ' che Ireramente tale 'augello non mai f troua 
dal fanno gabbato , tanto nelle piu breui , che nelle più lun- 
ghe notti dell’anno . ^elmedefmo modo ancora ejfo Qa- 
ualiere per non renderyano , ò bugiardo il nome fio di b^i- 
gilantCy non fi lafcierà giamai addormentarey ne inganna- 
re dal fonnoyo dall’ociofe piume nell* operationi fie , quan- 
tunque la fortuna o projperay o auerjagli fyenga f copren- 
do , Si che farà fentire al douuto tempo il fiono delle fie 
nobili effercitationi y ne tralafcierà mai per cagion 'veruna 
di non compatire, cónte, d luiconuien/i , ali’ bore debite, e 
i " ; - - deter^ 
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determinateli dal SereniJiimoT^rincipe , ò da ejueUi , chè 
drittamente ne comandano in 'vecejùa, fnuentione del 
Signor Francesco Affandoli , 

Sopra rimprcfà del Sig. Conte Bernardino 
delia Garda, Caualiere Stabile- 

S s E N D o s I quejìo Caualiere ^ultimamente 
con buona gratta di S. A, rimojfo dal femi- 
gio particolare dell' Huomo dArmes rima- 
nendoà quella tuttauia qual' è flato fempre fe 
dele y e caldo feruitore ; è yenuto ciò ad efprimere , e [igniji- 
care ,per 'vn 'virgulto d’Flieray che abbarbicata ferpendoj 
fj^ auiticchiandofi fu per 'vn tronco di ^ercia , come à 
Jùo falda appoggio; fendo tagliato y feeUa non faglie ptà; 
nonpercioferirtfuoueyenon fe Bacca da ejfo tronco i come 
ben lo manifeftano le parole intorno ferine : . N e c R e c i- 
S A RE C E D I T. Cofemedefimamente ejfo faualiere 
quantunque più non interuenga alt'vfate Ca 
- : uaUerefehe ejfercitationi ; et feritroua , 

e ritrouerafei legato coll'animo .. 

^ mentre ha 'vita , e flret- - . 

> f, j : to colla pura fede 

flabiìifeima- 
mente 

; d fruire , e riuertre la medefema i 

zyÉlte^:^ . 

Inuentione del S ignor Girolamo T entucci . . 


i 
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Sopra rim prcfà del Sig. Givlio Bhllanti, 
Caualier Aggrauato . 

Vanto degli dnni toglie per Je 

medesima aU'huomo del rigore > e delle for^e 
naturali; altrettanto arrecargli Jùole di pnnoy 
e di prudente dtjcorjo : e per do •va negli affa^ 
ri ftd tuttauolia più^raueteplù pefato colconfiglioy e con le 
delderationi proprie: la ondel'iene à conducer quelli con fÌ~ 
curezsa al bramato jìne . Per cnji fatta cagione il fopra^ 
mentou^ito faualtere s'egli fi conojce hormai per i fu i tra- 
' fcorf dornij e peri* età matura ajfai , egrauenoneffergran 
fatto habile , e poffente alle dure , ajpre fatiche del por-, 
tare, ^adoperare Carmi in feruigio del fuo Serenifimt 
'Padrone; gli pare ancora non ejfer tale,dadouere Jìarfi da 
banda per il difcorfo di ragione , e configlio , che Caccejò 
def derio fuo di fruir S. A.glilfàognhora piu quello fue^ 
gliando , e purgando , 'Per aprimento dunque dt a fi fatto 
juo penfero; flima, che gli debba non poco tornare in ac~ 
concio la degna proprietà naturale del ‘Bue attempato , e 
laffo : tl quale , fe non con forza, epreftezjta; fi bene à tem- 
po, e con maturezzjt pofando più faldamente, e piantan- 
do il piede . E per ciò apprejf ì allafgura del de fritto ani- 
male in atto dcgrancar jaldo, e ftcuro prc fondar co 
piè dinanzi tl terreno , riducendola in Impre- 
fa; ha fegnate quefle parole: Pr/ìs- 
SIVS FIGIT PEDEM. 

- Jliuentione del Signor Bargagli, 



Sopra 
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Sopra rimprefà del Sig.lAc OMO Capacci, . 
Caualier Rinuigorito. 


L caUo , e ylttace dejìderto , chel deferiti^ 
Caualiere sì ha di feguitar co!l*opera > come 
ha fatto nella feruità per addietro ejfercitata 
in quejìa co fi degna JH/ilitia di J’. A. ( non 
potendo sì per la grane de gli anni , sì per altra cagione)-, 
far quello apparire con la perfònapropria, ha 'i/olutOtC >«p, 
le mantfefìarlo con la 'volontàye per fona (Li proprio 
lo i come 'vn altro lui y fòH'ttttendolo in quefìo fuo luogo ^ 
n.^errapprefentarfìmilefuodefìoy quanta più puoteal'vi^ 
uo y ha leuato in dijfegnoyn Arborogiàyecchio , e ne* rami" 
fecco i e debile nel tronco > ò ceppo \ma però tale , ch’indi (i 
*vede rtforgere 'vn')ferdegerm glioy e 'vigorofo ,* che rimet- 
te sùy e rihuQua quello , cheyd mancando delia pianta pa- 
terna ; apparifee la fjjrefione di tal notato fèntimento > 

€ concetto , per le parole pojìe apprejfo la figurata Pianta , e 
fonquefìe. Non deficit alter, Inuentione dei 
SignorT^lacìdi* 

Sopra rimprefà del Signor ArmonidePecci, 

, Caualier della Vicina Stella,. 



Proprietà non poco nota della fìeUayche 
dai fub apparir la mattina auanti al dì. Dia- 
na è detta; così come dal comparir la feray 
E fiero •vien chiamata; di fìarcy ò farfiy ede- 
re femprernai 'vieino al folcw II fopranomato Caualiere 
. " * prenden^ 



HVOMINI D*ARME SANEST. jj 

prendendo •vna /iella della propria Arme , figurandola in 
hel turchino Cielo t in parte doue cominci ad imbiancare aL 
quantO) e pia rancio diuenga ; intende per tal maniera fìgnu 
jìcare: (/n'ejp) , H( n altrimenti ch'ei fi fa il fopradetto corpo 
c leflr prejj: al fole , col cuore fempre > e col pen/tero , quan- 
do 7wn puòcon la perfonay fi dimorayicino al Serenijsimo 
Padrone fuo Pregiatijìimo S ole in terray e tutto intento con 
le fue douute ejfercitationi à quello , ch'ejfer pojfa di degno 
pròye di chiarijiimo honore y e gloria di queltcyilte^^a. 
Ha per tanto jìguratoiyna Jplendente S iella poco fopra /’ O- 
ri^tmicy col ^Adotto Proxima semper. Inuemione 
i del Sig. 'Dottor l^omponio Tolomei. 

Sopra rimprefa del Signor Emilio L v't r, 
CauaJiere Coniìdcnte. 



A forte confdenza y che reca al nominato Co- 
ualiere la fchieite^^, e la bontà del fuo cuore , 
lo rende ardito à poter da quello /cacciare ogni 
auelenatopenferoy e di contendere ^ e mettere 
in fuga ogni mxluagio Jpirito , e •veleno/o nimico del Sere- 
tii/simo Principe , chà pre/o ardentemente à /iruire *, Coft 
come da Tli.al lib. xi. cap. j'j.eda‘7ietro Angelio nel 
primo lib. delia fca Cacciagione 'viene affermato farf dal 
Ceralo , il quale pur col fato /àio , che dal nafo (finge 'verfo 
il ferpente y fallo partire del luogoy doue egli albergay e met- 
telo in fuga : la ond' ha per /mprefafcoperto detto animale 
in atto baffo di fo/ fare y fp/'vna ferpe ych‘'vfcendo iui di 
^ ■ . £1 J fotterray 


5 ^ 


IMPRESE DELLI SIGNORI 




/otterrà f e fdrifciandofu^ge 'via , con quejìo Motto Spa^ 
gnuolo. Con el soplo L’ ah v tenta, /nuen^ 
dèi Signor ‘largagli , 


Sopra rimprefà del Sig. Gio.Battista Placidt, 
Caualier Auertito . 



Esiderando il Caualier Auertito di /• 
gni/car degnamente al fuo S ereni/tmo Prin-- 
cipe la /eruìtùy e la diuotione del proprio animo 
yerjò ^ello ; fe già più tempo piihlica fcoper~ 


ta in Imprefa delia Stella dell* Horiuolo, con fuoi Abbachi ^ 
à cerchio di ejfa diceìulo : Distingvens, admo- 
N E T ,• Per dinotare , che neOaguifa , che /mìle artificiale 
Hrumento, col diflinguer , ch'eifadelle’yenttejuattro *,■>/>- 
ne ad auertire altrui dell* horJ corrente di quando in quan^ 
do : parimente efio per tal modo hà di fe donata lajìgnor'taj 
^ in tal maniera Aggettato Vanirne à S che da lei or- 

dinatogli "viene y e dfiinto il corfò del tempo della "vita jua\ 
e renduto è aufiato di tutto ciò > che in feruigio > ^ in dilet- 
to della Àiedefìma > egli debba fare ad ogn hor a, (g;} ado- 
perare , Inuentione del S ignor largagli . 




Sopra rimprefà del Sig.GiR clamo Petrvcci, 
Caualier Vincente. 


R. A gii altri fcì inori di degna autor itày hauut 
Plutarco nell’operetta delVingegnofe qualità 
degli animali intitolata: dal quale s ajfermay 

(he V/gneumonc ammodetto piccolo, e dt cosi fatta induJlrU 

ingegnofa^ 
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e diro Jagacha contro al Cocodrido jùo morta- 
le y e perpetuo nimico i che (juandoeipenja di douer affron- 
tar fi con effofeco , 'vanne alla terra moto fa , ^ iui fe ne in- 
oro fia tutto cjuantOj e focata al f le a modo di forte cor az^ 
za la crofla.y al primo entrar della e:uff a, f lancia di fu- 
hito in gola ali’ auerfar io, e quindi tojlo paffandoli nel yen- 
tre , col dente quello lacera , fjuarcia , apre } fi che gli 
*và recando morte irreparabile . 7{enduto dunque cauto, 
^ infegnato il fopr aferitto Caualiere dal prouedimento, ^ 
yjo di detto animale ; ftudiafi ognhora , così cornei fi troua 
henguernito , e ^roueduto per le membra della per fona ,* così 
^ dt far procaccia per l’ingegno , e lo Jpirito di forte , e falda 
armadura: accioche pofa auenturarfi alla battaglia can- 
tra i nemici , tiir* auerfarij , quandunque gli fi nefiuopra^ 
no del Juo Serenifiimo Principe. Er per tal cagione figu- 
rato ha lo /gneumon fopradettoincrofiato , Qd armato fitto 
i raggi filari , col tSl/otto ;Vt tvtTvs vincat, 
onde ancora intender fi dee , che la benignità, 

^ i fauori di S, A. 'vagliano fiuranamente , 

come di potentifimo fole ad inani- 
marlo , armarlo à qualun- 
que più graue , e più peri 
gliofa impreja in 
firuigio di 
^ella. 

InuentionedelSignor‘£argagli. 


« , 


Sopra 


■ by 


38 . IMPRESE DELLI SIGNORI 


Sopra rimprefà del Sig. Flavio Chigi, 
Caualiere Ripulirò . 

O Jpecchìo dimoflra à chiuht^ue in ejfo drit^ 
to riguarda le parti di ftiore y che in lui ac- 
concie fono 'vaghe , e ben compofìe » e quelle 
difcuopre , che •vi ha guajìe , fcompofle , e 
[o^ZS . Onde ferue propriamente alle donne tale frumentoy 
per render fi più Ielle ognhora , e più pulite , mentre che ri- 
mirando in quello fe medefmey correggono quelle mende f 
che pp fon tone , o fcemare di ìor gratta j approuano , e 

faldano quelli acconciamenti y che alle parti dell' altre bel- 
lezse fono più diceuoli , e più fimigliantij e peri quali piu 
gratiofi y e più leggiadre •vengono alla giornata reputate. 
§ueflo medefimo , ài ragione , incontra à tutti coloro , che 
con leale yCp* ardente ajfetto feruono ad alcun Principe:! 
quali nel voltolo ne' comandamenti y e nell' operationi di 
quelloy non altrimenti ch'inyn chrifallinoJpecchio,flfano 
l'occhio y e l'intelletto loro: e quell' opere y e penfertin efiy 
che da tale jpeglio rapprejentati fon lor difettuofi , ouer hen 
compojìi y correggono {je farli fono) ammendano in fe 

mede fmie'y gli altri y che •volentieri approuano y con ogni ac- 
curatezza y e Htidio maggi re aiutando •vanno confr- 
uando . Quindi f > che'l fopranominato Caualiere infgni- 
fcamentodel fio penfiero y conforme a quanto bora s'èac- 
. cennatOy ha /coperto per fua Imprtfa 'vno Jpecchioycon que- 
fto Motto , CORRIGENDA) SEV PROBANDA. 
Qonciofiacofa y che da gli atti , e dall* opere nohilifime y e 
. dalle 
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dalle chiarij^ime ferfettioni del ftoSereniJ^imo Principe t 
rimlgendo in effe il guardo ^ confida di douer fare acquijìo 
di degne 'virtù , e perfette, e per alcuna fi fatta fimigìianzjt 
d^auanzarfi in parte della fitigolar grafia di S, A./nuen^ 
tione del Signor Guidini . 

Sopra riraprefa del Sig, Givlio Petrvcci> 
Caualierc Operofb . 



O N potendo confinare la perfona forte , ege^ 
nerofayche*n lei s* agghiaccino gli fpiriti, cha- 
uerà fortezza , egenerofita lo 'vengono accen- 
dendo ; prende me fiero , ejfercitio, tP* oppor- 
' tunità pronta , e yaleuole à renderlo ognhor tale , qual fi 
comprende per certo riufcir tuttauia il nobiltfiimo meHier 
delibarmi . Per quefio dal fipradetto Caualtere fi procac- 
ciò d’ejferannouer ato nella dignifiima fquadra della gente 
d* Arme di S . A. ó\ e per tal 'via ejfercitandofi , ha cercato 
d* appagar piu tuttauolta il fiuo natio defi derio : gwuandoli 
di fperar non leggiermente, per fimil maniera da lui tenuta, 
renderfi ^iù gratiofo nel cofpetto del juo generofifsimo Prin 
cipe , S t fatto Juo penfiero , e de fio s‘ è ftimato di raffigura- 
re affai del proprio, e chiaramente ; dipingendo >» Leone , 
che conia coda fi'vànon lieuemente sferrando, e quefe 
parole di se proferendo: Ver isvbgliar la feri- 
ta' nativa. la qual generofia proprietà leonina , e di 
Torquato Tajfoe difcoperta nella fua (f ierufalemme al- 
lyitimo Uh. e da Pietro Angelio nella fua S iriade-,^ amen- 
due queHiy alenti Poeù l'hanno potuta accattare dal Prin- 
cipe 
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cipede Poeti fìomero'y fi come da 7{pbertoTiti nelle anno^ 
tationi della medefima S triade •viene accennate . Inuen- 
tione del S ignor "Bargagli . 

Sopra rimpreCi Sig. Giovannino Mala volti. 
Caualier Difcreto . 

Cosa propria d animo fa ìnfeme , e difcre^ 
ta pefnay l'afpirare co' fot penferi d co\e 
d honore alte , e degne tuttavia à (Quelle 

co* debiti pa fi , e per i conueneuolt me^i , e nel 
douHto fpatio di tempo •voler peruenire ,• non prejumendo di 
fefìejfoy nè pretendetelo con^n falto foladi douer à quella 
alte^^a , e dignità arriuare. T ulto ciò pienamente conjtde^ 
randofi dal Caualier fpradetto,hà •voluto fgnifcare, come 
bene ei co' penferi , e con le opere fue lo yenga approuando ,* 
mentre nhàprefà far publica mofray conuertendo que^ 
fa •volta in fmpreja lo Hrumento fgurato neh*c^rme del- 
la fua famiglia , cioè ~)>na fcala à mano , col effetto : 
Non staTIM attollit. Si che in tal gufa è 
^venuto à dimofrare : che f come per opera , od •vfo di tale 
arnefe y con •vn fi pajfo yC quaji ad •vn batter d occhio y 
accender non fi puh colà fpra> doue quello s'appcggia i ma 
itbene montando d'^vn grado nell'altro y f caramente fi 
giugnelàyoue f brama di peruenire. Parimente egli con Pa- 
pere di giorno in giorno da lui dimoHrate nel fruire al fuo 
Sereniptmo Principe yhà fperato ye giouali d'hauere fpe-. 
ranza di falire per^ftati , e diceuoli gradi à quella parte 
deliabenignagratiadiS, A. ch'ella è cof amata di dmare 

à chiunque 
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<( chiutkjut conofce col^ lèi c/iuotione 'i>erp> dì lei, i con 1 $ 
Kfirtuofe operdtioni jìudidrfi di render fem degno, e wurt^ 
teuole . Inuentione del S ignor PUcidi . 

Sopra rimpre/à del Sig. Bartolomeo Gvelfi, 
Caualier Pregiato . 

Non pére , che di’ fi pojpt Vhuomo donàr 
fignaledi piu pregio, nedifioprìre fennomi^ 
gltort; che nel far lui dritta fiima del 
Japere > e poter fito , 0 diciamo delle fir^e pro-^ 
prie . /mperoche nonpotrà incontrarforfi mai , adoperane 
df^Jt da lui così fatto fide ; ch*ei non calorifica , e non condu- 
ca al bramato termine i fimi lineati difiegni. A quefia cofia 
quap tenendo fifrala mano delia mente il fiopradetto Qa* 
ùaliere, e 'volendo quella del juo penfieroldtruirapprefieth^ 
tare ,* aliato ha per fmprefia 'vn Leonfiante, di lui (Scendo: 
In svis viribvs priethvm, EJfindofipetial pro- 
prietà f a l' altre di fimile animale, come afferma Plinio 

dinonfiar conto , e non fi rifidare fi non nel >■ 
•vigore , e forte fij:a delle ^anne, 0 denti, ò coma fùe pro- 
prie armi . Medefimamente e(fio Caualiere mofira non ha- 
mer fidanza in altra parte , firuendo al fino Serenifisimo Pé 
drcne , che nella fortezza fiua , da lealtà d animo accompa- 
gnata , t da ccminuo Cauallerefico fiudio, quanto fi può ci- 
mentata : tv* di quefie fi fatte qualità fiimare il pregio, fgd 
in quefie fondar le fiperanze , che conceder gli fi poffano di- 
rittamente dalla fiomma difcreta bontà di S. A- Serenifis. 
Inuentione del S ignor Ai andòli* 
i ^ Sopra 
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^pr.\ l’Imprcfa del Sig. A R m e n i o V a n N i c i n r» 
CauaJier Lucido. -, 

f • \i . % S ' 

S s E N D o l’anima rtojìra diurno lume } il 
(jualé) benché racchiufo dentro à quello tene-- 
brojo corpo , nondimeno quafi per lucido chri- 
flailo ne trafpare fuori -, e’n 'vari modi illutnf. 
nayerifplende:etale splendore non douendo à lei foUy o ^ 
qptel corpo foloyche infor mattonar e\ma a£Ìo,(j^ >vtilita có^ 
làappcrtare > doue esercitar pojfa il fuo naturai talento ,* di 
qui eyche ciò conofcendofi dal Caualiere Lucido chiamatOy 
porto s%d in cuore di far^edere quanto gli aggradii e 'va. 
da all'animo Jimile humano > e douerojo intendimento i on~ 
de ha [piegato iti Imprefa'vna Lanterna da trafparentif- 
fmo ojfo circondata , canlm chiaro lume iui dentro accefo}, 
e [opra ejfa quefe parole fritte : I N T v's, Q. V o f o R i s.. 
Volendo pertanto fgnificare j che fi come quel lume f eh* o 
dentro accefo > non i accefo per allumar folamente ejfa 
Lanterna :ma accio i e per cagione i che fuori yenga a ri- 
splendere colui arrecar hemfcioy che nèfìgnore . C os$^ 
étneoraefo Caualiere ripone ogni opera maggiore j per fare 
acqui fio y Csr accenderji di penfteri nobili y qJ in difcoprirli 
in nobili atti > operazioni ynon più per prò , efer--- 
uigio di f mede/imo, che douunqueaccaggia 
■ del féo colendifimoy come Sere- 
nifsimo Padrone, 

^ Inuentione del Signor Dottor 
Turno'Tinoccu 








Soprit 
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Sopra rimprefà del Sig. Cesare Marti 
Caualier Intrepido. 

L Caualier Intrepido y facendo molto henèta 
noydifsima, [quadra della gente (d.Arme ejfer 
fiata ordinata da S,A per guardia della per^ 
fona propria: ft) intendendo altresì (effendo 
egli cortefementejìato in quella annouerato)yenir ejjo legit- 
timo debitore didouer con le fue y benché debili for^ pa- 
re fempremai pronto, e prePo alla guardia , e dipja di quel- 
la shàprefoàjìgnipcarquePo Juosì fatto douere, l'imma- 
gine d'^vno Scudo ft acciaio , da dueferratefeccie percojfo, 

■ con Ipa dt tali 'voci notata : Avt repel li t, avt 
TRANGITVR. V'olendo mofrare^ e [coprire : ad ifan- 
^a di [imile [cudo ,• il quale ò ribatte in dietro , e rintu^stji le 
[aetteauentateli; od et p [pezjt^a, e fracajpn ch’egli ouero 
forte, (jV immobilmente rintuzzerà, e ribatterà l'armi, che 
pan mojfigiamai incontro al [uoSerenifSPadrone, ouero 
intrepidamente combattendo , 'vi lapierà la propria <vita. 
Jnuentione del Signor Dottore n^inocci» 

Sopra rimprelà del Sig. Asdrvbale Sermini, 
Caualier del Saggio ardire . 

R A M A N D o i7 prefente faualiere di manife- 
Par del [uo animo non pure l’humile , e dino- 
ta intentione yerfoiljuo Serenif. Principe s 
ma la calda, e'viua prontezz,a d andare d 
tontrafare con tutte le proprte [orge , ^ ingegno co' nimi- 
, F J '' ci 
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ci di quello; ha perlmprejà aliato *vp Cane majìino^eol 
' Detto. Immitis in hostes. Conctofiacofa y ch$ 

■. fi renda per fe notifiima queUd naturai qualità di tal ani^ 

rrtale : Che quanto et fi dimojiraohediente fìmpremai\ pith- 
ceuoUy e feruente al fito Signore; altrettanto fidifcuopreyit 
rendefi ardito , ardente ajfialitore degli auerfitri di lui, # 

de'fuoi capitali nìmici . Inuentione del S ignor "Bargaglt. 

Sopra rimprefa del Sig. Alessandro Celsi, 
Caualiec Felice . 

Olì fi può dald huomo per 'via più propriay & ■ 
più ficura donare altrui notitia, e contezjtP del 
l'ejfer fuoy che per quella del manife fiate t 've-' 
ri penfieri , e proprij defiderij del fuo animo ri 
Quali ne da formai ne da 'verun altra cofa che fia fuor di 
lui i non hanno alcuna dipendenza : ma si da lui fiejf > ,* in 
quello fi formano , e di quello proprio e fono . T alche dalla 
qualità de penfieri y e de defiri $ argomenta certo y e fidi- 
[cerne chiaro quale alcuno fi fia y e quanto ei 'vagliay e 'va- 
ler pofia. Ciò molto beneefiimandofi daAlejfanìroCel- 
(i, se Hudiato ognhora di formare in fe fiejfo penfamenti 
nobili f e concetti •virtuofi y & altri > per douere indi opera - . 
reygiufia le forze fiué , conforme à quelli , E per quefio non 
difioftandofi egli gran fatto dal parere d$ primi Sauij ; che 
stella fòla 'virtù allogata hanno l'humana felicità; 'vienfi 
lietamente riputando , e dinominando il Caualier Felice t e 
maggiormente 'veggendo d’hauer pofati detti fìioi penfieri 
jp oggetto il più degno j ^ il più (fitOy fublime ^ lui fii- 

- - ~ 
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màio in terra: qual è il fuo Sereni^. Principe} mentre nomi- 
natamente nella fua honoratijsima 9^/ilitia della Gente 
ieArme ognhora lo ferue,S cosi fatto fito intendimento ha 
egli tentato di palefare in forma d‘ Impre fa y inuitato dalla 
qualità fpeciale della (Cicogna: di cui affermato è da cre- 
sciuti Scrittoriy e dal Pierio al x<vij. libro de* jùoi G ieroglU 
fci } e(fer cojìume proprio , e faìdo di fahricarji il nido nel- 
l'zylbetoy come arhoro, che con le fue cime s'eleuajopra tut- 
te laltre piante : figurando effo Augello con i fiecchi in hoc- 
eaj in opera d edificare detto nido nel predetto arhoropreffo 
ad altri arbori di minore alte^j^} colerono : S v p e- 
RioRi IN VERTICE. Inuentione del Sig.^BargagU, 

Sopra rimprcfà del Sig. Ottavio Tancredi^ 
Caualière Indomito . 

C R I V o N o alcuni Hifiorici naturaiiy quale 
cArilìotile nel libro quinto > al (fap, X'vij, 
e nellottauny al Cap. X'vij. deUi animali ; ^ 
Plinio nel lib nonoycd (^ap.xxx. che’l (ffran 
chio ringiouenifie al fornir del 'vernoy doppo, che con sì fat- 
to temporale , ò fiagione egli ha contrafiato col fito naturai 
^vigore) e robufiez^ay e quella fuperata. Z^olendo adunque 
.il fopradetto Caualiere manifefiareyO fignificare y ch'egli 
mon diuevràmai fiancoy ò 'vecchio ne' feruigi del fuoSere- 
nifiimo Gran Duca \ anzjy che fopr afiato al freddo de' tra- 
uagliy e pericoli, e de gl altri difagi,che con fico porta la mt- 
litiay e' l guerreggiare > innouerà , e rinuigorirà l animo , e le 
forzs fit in firuigio di quello , Ji che •verrà doppo i traua- 

f, - “ 
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£li militari à render [t più feroce y e più cora^giojo che prinuL ’ 

Ha per tanto À o^ueHo effetto leuato [coperto 'vn Granchio, I 

con'^ociychecostrifmnanotViis.iAià. svperata no- 
va t v r , Inuentione del Sig. Dottor IPinocci, 

Soprarimprefadel Signor Gismon DO Sa vini, 
Caualier Rifbluto- 

Ella 'valentia , tst* induflria (ingoiare del 
Delpno e [iato da autentichi Autori fritto fra | 

l* altre co[e ; che mettendo fogli in caccia per | 

far preda, s‘auiene che dalle reti de* pe fa ta- '• 

rifa prefo , qJ tntafato , non fen^a goder e^^ della cofa hra~ f- 

mata', rompendo le reti , fcappa <via, e faluaf . E tale hu 
dufria , e prouedimento del Delfno è iìato 'viuamente 
dipinto da Pietro cylngelio al f condo libro della fua Siria- 
de nello feudo , che dona il ‘IPontefce ad 'vno de‘ principati 
[[ampioni nella fpeditione di quella guerra Santa. ^el 
medefmo modo adunque il predetto Caualiere ha firmato 
in cuore nel feruigio del G ran S ignoro fio , quando ancora 
per fortuna ftroui mai caduto nelle forze de‘ proprijnimU 
ci, dl'vfirne [rauco, e [aluo ; non fen^a riportare dt quello, 
ch'era andato cercando , honore , e gloria . La onde fuo- 
pre in ImprefaTPn Delfnoyche nelle reti con altri pefei auoL 
to, quelle rifolutamente fquarciate, e rotte , con alcuni d'efsi 
in hocca feampato , ridticeft à faluamento : e ciò aprendo , f 
conta con quefle parole fopra talifgure notate ; È T c V M 
PREDA ERVMPENS. Jnuentione del S ig. largagli. 





Sopra 


HVOMINI D^ARME SANESI. 


47 


Sopra rimpre(à del Sig, Annibale Ventvri> 
Caualiere Spuntante. 

Orge map^ior maraiuglia fen^ dubito , e 
piu lode affai reca all" h uomo Ì apparir lui, e lo 
[coprir di fe alcuna opera ^apa , e degna, ritra 
uandojì egli in trauagli, e difagi, e fra pungen- 
ti cure , e contrajìi dimorando ; ch*ei tion auien già p in 
quiete , agio , e pace lieto 'viuendo adopera il mede fimo, 
^indi è, eh e* l nomata Caualiere , quantumjuetrauaglia- 
to [i troni y 0 mai fa per trouarp difagiop, e da dtuerfe pun- 
ture trafitto i nientedimeno ei procaccia, e procaccierà à tut- 
to poter fitodi fare apparir di fe belle operationi e nobili , e 
degne prouenel feguire,ches"è fermamente propofio , e nel 
feruire in quejìarifplendente JUdilitia il fuo Sereni fimo 
^^Trincipe,^ i fuoi in quella fllufirifsimi Al ini fìri 
fignificarepiù propriamente, ^ efficacemente fimil concet- 
to (prenderrdola dall'Arme della fua Famiglia) ha f aper- 
ta 'Vita muella 'Aofiyche dal ramo di' agri, e mordaci 
fine ìfrefea , odoro fa , punta , e furge 

fuori', con di queflo •zrerfo fritto intor- 
no al gambo d effa auolto : 

E FRA. LE SPINE PVR SPVNTANDO VIENE* 
Jnuentione del Signor largagli-, 

\ ' 

' \ 

« I * 
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Sopra rimprcfa del Sig. Lodovico Tolombi, 
Caualier Veloce. 

R A I molti, e yarij, r jpiritojì concetti, c hor^ 
mai fi y ergono e fere fati ritratti,e feoperti dal 
corpo delia Lunx celere , formandone 
prefa-, nè parato, ch'ancora al modefimo ejfet- 
te ritrarfenepojja,efcùprirnHouamenie tjieejì’ altro, da noi 
non più udito; e lenandoji dall' Arme della propria f afata 
dejfo Caualiere, comccofa più ingegnofa uiè più gradito , 
che : Che f come la Lana in Cielo Ji è la più ueloce di tut* 
te le Stelle erranti , ò fette Pianeti in fornire fuo proprio cor» 
fe j poiché in uintinoae giorni , bore , e minuti folamente' 
compie, e termina tutto il uiaggio fuo cC intorno al globo , o 
palla della terra : Così tl portatore di tale opera , eh' è una 
meta Luna, dalle parole .‘Velocitate pr^st at» 
inimprefa ridotta , intende di fegnificare. fhe più d' ogni 
altro ueloce darà ejfecutione fempremai a comandamenti, 
Cp* a cenni del fuo Serenifimo , e feruitifsimo Principe -, e 
di chi à nome fuo accennando ne comanda . fnuentione del 
Signor Dottore PomponioTolomei, fratello . 

Sopra Tlmprefa del Signor Fabio Vg clini, 
Caualiere Indurato • 

I come l'acciaio infocato, tuffando fi nelPae" 
c^ua, s'indurifee di maniera, che con efo in» 
taglianfe pofeia, e [i ffegjjmo le piett e piu fe- 
de f e fopra l'altre durtfeime ,* parimente 

l’huome 
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Vhtiomo accefo ardente defìo di feruire al juo ‘Trincipe, 
s*eglis* immerge (per così dire) neli'ejfercitioyejìudiodi quel- 
V opere , che adejfo conofce ejfer 'veramente grate , e care ; 
così diuien fermot e così falda nel fùo operare) che può frui- 
re apprejfo anco nell' impref grauif ime , e dijfcilifime; 
dalle quali non di rado rintu^^ato'zdene [ardimento dei 
manco ejfrcitatiy per non dir men forti , e men ftldi di lui. 
I^a onde mentre 'Vuole il fpra nomato Caualier e accenna- 
re quanto egli <venga di for^ acquifando) e di 'valere nelle 
continue effercitation^di queHa principal Altlttta Caualle- 
refeaj moftra per Impreja'vno Scarpello infocato) inatto 
ctefer tuffato nella piletta dell'acqua ) col Motto ; F l R- 
Mivs ADOPVS. Inuentione del S ig. ^uidini . 

Sopra rimpre(à Signor Avgvstino Bardi, 
Caualier del Conforme Dillo . 

C o s i noto ) ÉT* aperto d ciafheduno V'vfo 
proprio del fgnarechc che fi fa pertinente a 
più per f ne) intaccando due legni diuif fra le- 
ro) flati già ■>» medefimo legno , ò cC 'vna me- 
de f ma forma) taglia addimandatai che fouerchio troppo 
farix il 'Venire a farne altra deferittione: per ciò dirafi fola- 
mente') fhe nella maniera) ch’yn folo pe^^o dt legno è queL 
lo) che bene rifponde ) e pari colle tacche fteyàquelledeU 
l'altra parte della taglia rimanente , e con yerun altro legno 
non rafrontayò conforma: Parimente il Caualiere del Con- 
forme Defo portando per /mprefa l>na parte di si fatta T %- 
fliX) col Jà'/oito ;Res?ondet vni. Intende dt figni- 
t . ' ~ C7‘ feare, 



50 


IMPRESE DEI-LI, SIGNORI T 



Jìcarej ch'eiy come fedelipmo 'vafallo , e denotiamo feruu 
tote di S. A. non mai con altro ‘Trincipe , h S tenore ]ì con- 
farài ò accorderà la Jùa prontij^ima •volontà d' 'vbidire y e 
di feruire y fuori che col 'voler CyC col piacere del fuo naturai 
Pricnipe : al cui feruigio fingolarmente se in perpetuo dc~ 
dicalo. Inuentione del S ignor Dottore z^Accarigi. 

Sopra rimprefà del Sig. Annibale Cinv zzi, 
Caualier Rilònante . 

Lodata parte nell’huomo ( così come ella 
rado molto in lui fi 'vede ) il far refijìen^a à i 
colpi deli auerfa fortuna: Di lode ancora 'v tè 
maggiore fi rende egli degno y come do anco 
molte piu rade ^olte s’intende auenircyche à tai colpi y eper- 
coffe altri reftfìa in modoy da farne pntir juonoyche honore, 
e fama rifponda intorno. ‘T^romettendojt adunque ben tan 
to del ')>alor proprio il qui mentouato Caualiere , e y olendo 
'dò del fio animo altrui far fapereyhafco^ertoper Impreja 
rvn T amburo » flromento bellico > yie piu che noto a tutti ) 
il quale quando , e quanto 'viene dalle mazj:^e per coffa , al- 
Ihoray altrettanto di sè manda fuori il yirilcy e terribil 
fuóno. ^on altrimente effo Caualiere quante > e piùgraui 
per coffe fia perriceutre dalla contraria forte j e più , e più 
fanguigne ferite alla feroce battaglia , fitto lo Stendardi 
del fio inuitto Principe y e Capitano} tanto maggiormente 
fiera certo di far r fonar ey e render più chiaro, e più fama fi 
il nome fuoy O* imprimerlo nella gratiofa memoria di S.A.^ 

- - - - ' pexdo 
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*Perdòil fopradetto fìromentocon fìiema^^ette /òpra hé 
ferino intorno :Pércvssvs, resonat, 
/nuentione del S ignor IPlacidi . 

•; Sopra rimprefà del Sig. Ansano Corti,’ 

. Caualiere Eleuato. 

OìJ hà duhhioy chel formar dell ìmprefa Jo~ 
pra l’Arme propria delia Gufata di chi la dee 
portare , non fa opera più fatico fa per la flret’» 
te^^a dello Jpatio, ò fg^^no , che ha tingevo 
d andare adoperando j eh’ ei non attiene battendo in do il 
campo lileroy e Jpatiofo . eSÌ/edefmamente non è da diman 
dare cjttanto ejja ìmprefa di colai forma riefea mtauia , d 
chi le 'vien ponendo mente , più ^aga , e più grado f : rilu- 
cendo in quella l’affetto y e l’intendimento fngolare del fto 
P'otrtatoref rapprefentato perauentura incenerale da effa ar- 
me: con dimoHrare infeme i che non acafo foffe fata da’ 
ftoi progenitori > e primi antenati Jpiegata per lacaf, e 
fchiatta loro così fatta infogna . Portando adunque il f- 
pr adetto Caualiere nell’Arme ftta %>na fmplice FiammeL 
lajhaliaf leuata in ìmprefa, riguardando à quella naturai 
qualità del Fuoco , eh’ è di mai fmpre addrizsjtce il moto 
fto à contraria parte , che fa l’Acqua ,ela Terra , cioè al- 
l in su , in altura ; conducendof col fto mouimentoal 
proprio luogo dalla datura afegnatoglt , eh’ è la sfera del 
fto proprio elememtc folto à canto al Cielo della LunUy 

per quitti renderf ogn’hora quanto può il più perfetto j f co- 
tne affermato 'viene da’ Sau^ naturali faldtf imamente , 

. g 2 La 
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La onde e£li alìafudetta J^tamma foprapojio ha il trotto: 
SvRSVM, VT TERFicihrw?.. ^ehnedefimo mo- 
do ejfo Caualiere ha con U mente dipanato , ^ imprefo à 
douere indrìzsjire fopra tutti i penfteri yele operationi fue, 
da dipo di 'virtù , e di gloria infammate , all' alte^:^a de i 
meriti del ftw Jourano Principe ; pèrche iui qttieta?nente 
tnirandoyaccjuifli egli degna perfettione , e pojfa perfettamen 
tey come con ardor brama andare auanii nelgià incamina- 
to corfo ài feruir J'. A. S, Inuentione del S ignor Qear- 
co ‘Bulgarini . . ‘ 

Sopra riinprefà del Sig. Bartolomeo de’ Vecchi, 
Caualier Traguardi. 

Geometri artepci per lo fìrumentOyda ef- 
fi il ^adrante nominato , peruengono in age- 
uole y e pcura notitia deli' altezits > 
ghet:je , e dell' altre difian ^ , e mifure de' luo- 
ghi y che cercano di papere . da'^anno operando col pjfarp 
il guardo per i pertugiy h fori di due tauolette pofle quap nel- 
la fremita d'^vna linea , ò linguetta mobile tn ejfo firumen 
toy chiamati T r aguardi : E la lineay della fede nomata. Et 
alihoray che l'occhio poHo à detti fori coglie la miray ^ af- 
fronta l'oggettoy e'I punto definato, guardando l' abbaco fe- 
gnatoy doue la lineai ò linguetta fi jerma , Ytene con ageuo- 
lezjzjt) per le regole proprie d'zAritmetica à fare acquiflo, 
fg) hauer conojcimento delia di fianca 'veray ch'altri per tal 
*via procaccia d'intendere . o/Z cjuefia così fattafimihtudi- 

ne fi diedi predetto Caualiere intendere > e volere con il 
■ ' “ * “ guardo 
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'^guardo della mente^fueà drì^zjito per la lìnea della fedel fer- 
uitàye Mmouimenio deli' operationi €OualIerefche,Jiudiarfi 
'Vigilantemente di guadagnare parte deità fauoritaj otti- 

magraiia del fuif '^'erenijsimo Padrone . Per tanto ha pofìo 
apprtjfo al fopradetto ^adrante , in aprimento del concet- 
to deli animo fuòy ijuj^ parole : Proìpectv vnaqve 
M o T V. Inuentione del mede fimo Caualiere . 

Sopra tImprcfìudelSig. Arcadio Petroni, 
CauaJier Benigno , 

Gli è, proprietà naturale deH animo gentile , 
e genero fo nel contendere , (quando che facon 
altrui, di fguitar fempre con ogni forza, e 
sforzo per luipofihile, la toltacontefit infino 
-chèhen fìriconofia aldifiopracon iauerfario: fiche chia- 
- ramenie apparir poffa dalla parte fisa fior- la 'Vittoria, finza 
^volere andar più auanti con 'vccifiione , h fpargimento di 
f angue , ne meno con turbamento di cbfe proprie del nirrùco : 
‘ ejfendo fignal ^veruno di quel più nobile , è piu glorie- 

fi deli hauer potuti) Vincere, e della 'vittoria ifiejfa . Simi- 
le intendimento 'Volendo del fuo cuore [coprire il Caualier 
benigno , ha per fua Imprefia leuato'vn Qan Leuriere;il 
quale fipragiunta al fine la Lepre , e fermatala tutto lieto, 
•egioiofo laiwà rimirando , infieme guardando , fi che 
jeappar non gli poffa, p finire ,* t non laVccide, e non le re- 
caVerun altro danno , col Motto .Non edendi, 
SED viNCENDi CVPIDV s . Dico per 'Voler del Jùo 
animo fpiegarc: Ohèifelferuigìo del Serenifiijno Patrone , 



o. 
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e nelle ferocth attaglii dietro la porta di S, ex/, o de* funi 
primieri Qapitaniy non h aura mai altro oggetto dauanti % 
che quello del combattere perpnalmente ; •vincere fgg hono- 
re-i e gloria conquifiare : ma non già per oro, nc argento gue^ 
dagnare > ne robba > ò facultà a altra qualunque prie X'O- 
lerne riportare . Jnuentione del S ignor largagli 

Sopra riinprefà del Sig. Ottaviano Palmi e^- 
R I , Caualier della Contraria Ventura. 



L cotpo delt /mprefa del feguente Caualiere 
ft pi chiaramente conofeere per •vna ^aue 
in melo all* onde del mare , con la •vela all’or-- 
za 3 per cagion del •vento , che oppnfio le fofpa 
incontra. U anima di.ejfzye la principale fua intemione p 
•viene poprendo ò per la pmigìianza , e compar atione, della 
J^aue ,* la quale yp Un da contrario •vento impedita p tra- 
ua combattuta , onde non poffa pancamente tirare innan~ 
zj il p*(^ » tuttauia con la diligenza , induPria 

marinar epea del •volgere >e piegare in parte la ^ela nel modo 
deprittOy procede ( benché con tardezsa) al depimto porto ; 
fi come ciò p Ytene à dipoprire per le parole alla depritta 
^aue pofte appreffo, che così rifuonano ;Et adverso 
F L A N T E . ‘Tarimente ejfo Caualiere 3 auenga che proni 
continuo sfauoreuole la prtun^ in tutti i poi apariyti^ ope- 
rationi.mentedimem hauendo ei piegati 3 e riuolti i penperiy 
egli fudij poi ad opere alte, eyirtuopi fi rende appreso che 
ficuro d* hauere à giungere jquando che paylietamente alpor 
to della grafia del po ottimo Pràncipe'ydal quale pano di leg 

gieri 
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£Ìeri alt bora ricomfciutigl'impeclimentigrMifimi , ca^lo^ 
nanti la lenfi^ peraarntura , ò tardanza fù'a : in tanto 
che non poco ^li diletta di fperare y che debbano nel cofpetto 
di S.zJ4. 'Venire 'viè piu graditele Jùe diligenti y e lunghe 
fatiche ; non fen^a alcun maggiore auanzp di degna lode 
appol'vniuerfal delie genti, E perche egli fi perfuadeil 
nome fola della (Contraria Ventura, ond ejfo, non pur bora è 
dinominato , ejjer fujjìcienteà riporre nella confderatione 
altrui, altri jentimenti ancora da inueHirfi molto propria- 
mente à gli afarii ^accidenti fùoi, gli tralafcia , pn^ 
farne motto . Inuentione del Signor '^Pandolfo Sauini. 

. Sopra rimprcfà del Signor Orlando Marescotti, 
Caualier Sublime . 

Itrahendo tiueHo faualiere daftArme 
propria, eh' è 'vn Attuila con l'ali aperte, di- 
fpojìa allfolare], la Jtia propria Imprefa', bal- 
la dijìinta dall' altre Itnprefe , che fopra tale 
augello fennate fi <veggonOy erendutala nuoua del tutto, 
con quella proprietà Jpeciale di ejfo , che nell'opera del yola- 
re non cede à yeruno degli animali , che per aria muomn pen 
ne : e tal qualità è l>enuto con tai parole esprimendo: V o- 
LATv NEMiNi. Intendendo per ciò ejfo Qaualiere di 
fgnifcartiche nella feruitù da lui con ogni rhiglìore affetto, 
e pronte^ttot dedicata al S erenifsimo Principe , non e per ce- 
der giamai , ne rimanere 'vn paffo adietro à 'veruno de i 
Qaualieri fidi yguali. Inuentione del Sig. largagli. 




Sopra 
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Sopra rimprefa del Sig. Celso Gy^^* libimi, 
Caualier Podcrofo. 

Iene ojferuato da Sauij naturali , come al 
xi. lib. racconta il Pierio , e dalia fperienza 
raffermato , che'l CauaUo /iato morfo dal Lu~ 
poy non ch’e^liwuilijcad' animo j òdi membra 
indebolifca, an^'^z/iè più gagliardo , e yièpiù yigorofo dL 
uenta, e riepe . ZJ olendo à fimil paragone il predetto Qa-, 
ualiere manffeHare dell’ejjer fuouhe per. colpi riceuuti dalla 
nimica fortuna , e per quelli , che per tempo riceuer pojfa j 
non è già per perder di cuore nel djuer tirare auanti le Jùe 
incaminate imprep , e pecialmente quella dèi 'volontario 
feruigio prepyerfoil fio S erenifimo Principe -, ha poflo fuo 
re in difgnoyn CauaUo addentato , e fanguigno , col Lupo 
appreffi che da 'volta \ e fpra queUo così fritto ; M 0 R s V 
pr/cstaNTIOR, Inuentione del Signor G uidini . 

Sopra l’Imprefà del Sig. G IO. Giacomo Picco- 
lo m i n i , Caualier dal Fermo Defio. 

I N ifoprimento deUa Vtua pronte^^ay e >r- 
ra ojferuanza deU' animo del nomato Cauec- 
Iter e , non piamente yerf ciò , che coman- 
datogli 'venga dal fo ottimo Principe; ma 
M defio , ch'effo ha di precorrere con Uauifo proprio tatto 
ciò, che S, zA. pojfa dalla fua feruitù bramare ; ha [piegai 
to in Tmprefa la pietra Selenite , fitto all'imaginedeUa Lu- 
na, la qual pietra per fi fejfa 'và fecondando il corfi della 

Celefie 
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CeUHi Lun » , •vtr Iti tutta quanta mouendofi , ritenendo 
in fe certa imagine di quella, come quejìo raccontali da Pii» 
ttiOf e quello 'vien contato da t^arfilio Ficino al x >. Cap, 
del ter^o libro del procacciarji l'ita da Cielo, intende adun 
que perciòejfo ^aualieremanifejiareydi nonhauere altro 
oggetto ninno , che d honorare , ojferuare con tutto Ì af- 

fetto proprio il fuoSerentf imo Signore per la Luna da lui 
fguratoy e fèdelif imamente fèruìrlo;riuolgendo pmpremai 
tutti i fuoi miglior penperiy e le più degne operationi a co-- 
mandi , Qd dìle 'voglie di ^ello . S imile fuo concetto ha 
efpreffo con le parole de ferine intorno ad ejfa Selenite, le 
quali dicono: Circvmmoveor tecvm. ^ejìa 
imprefa d'altri 'varij fentimenti e degni i e •vaghi > f rende 
ancora molto ben capace . Inuentione del S tgnor Dotto-m 
tori Alcibiade Lucarìni. 

Sopra rimprefa del Sig. Ascanio Orlandini, 
Caualicr Trauagliato. 

Rovandosi quefto Caualiere in que’ trs- 
uagli, che dallalor qualità han potuto, come 
è notato cognominarlo : e ciò incontrandogli, 
merce della rea fortuna , da cui non oppreffate 
gliyengono}ma turbate, ò •velatele degne parti, e •virtù f*eì 
f rammemora molto bene nonejfer co fa più degna dhuo~ 
mn , che perdendoji d animo nell’auerftà, sfdarfì dife me» 
defmo, e non faper torre fperan^ dell’aiuto, e foccorfo aU> 
fronde ,* CjT* attendere, che la medeftma fortuna •vada , co-, 
m’è di fuo diletto, cangiando fttle, IPtr ciò fen^ punto feon 

H fortarft, 
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fortar[ì,o dijperar/ì della jornmafietàdeisignore Iddioi 
e della difcretipma chàrita delSerenipmo S ignote , à cui 
haueua impiegato il fuo feruirC) Jivà reggendo tuttauis 
francamente nella candtde^^ del fuo cuore , e Iperandof 
che dourà celare la cagione del fuo trauaglio: si che rifere^ 
nandoft ifofchi ^enferi» e tranquillandofi l' animose la men 
te in lui, tornerà in quella parte di grada, della qualfugià 
benignamente degnato . l?er ftmilifima imagine adunque 
del fuo defcritto flato, e penftero, ha prefo à fcuoprire le Fi- 
gure dell’Arme de’ fuoi Conforti, e fua^ che fono due lifle 
d acqua ondeggiante , pingendole fcommojfe, e forte fcure, e 
conturbale da 'vento, che per entro, e cantra quelle 'vàgro- 
uementefofjiando : coltici otto, che dice: Cessante 
CLARESCENT. Inuenùone del S ignor indoli. 

Sopra i'Imprefà del Sig. Silvio Brogioni> 
Caualiere Frenato. 


N FrenocoleJil/otto: Diri G iTy vt di- 
RIGATVR; èt Imprefa , che in ordine 'zden 
feguendo’y eperejfamanifeflar'vuolp', Che fi 
come dal fieno fi frena, 'volge, e raggira il de- 
flriero fecondo il hiJogno,ela 'volontà del Caualiere, Adede 
fimamenteil faualier fòpradetto donando di fi flejfo dei 
, penfieri, e de^i appetiti fuoi il fieno nelle mani , e nell'arbi- 
trio del fio benigniflimo Principe, 'volgerà fempre queHi, * 
quelli , e tutte l’ opere fie colà, ouunque più à S. cyd, tor*^ 

nera ingrado . Inuenùone del S ig, Erfllio ’Brogtoni , 




». ■ 


Sopra 
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Sopra rimprcfà del Sig. CvRT IO del Gvlia, 
Caualiere Ardito. 

Olendo jtmil Ctutaliere ft^nijìcar 
nifejìo la dij^oflifima ^rontezjay e la protP» 
tijsima dijpojttion Jùa al combattere > e 've- 
nire in •verace prona dk arme y qtMndunqHC' 
piaccia al juo Sereni^. Capitano ì ha /pie- 
gato per propria /mprejà 'vn G alio > nella naturai •vtuaci- 
tày arditez^ > da quejìe •voci S pagnuole accompagna- 
to. Nvnca trance rehvso; Ouero Pvgn/b 

MINIME DHTRECTATOR. //oncìo/lacofa} che notif- 
/imo Jia à cia/cheduno guanto il Gallo per natur a difpoflo (i 
renday e pronto pmpre al combatterei e guerreggiare . 0»- 
di CPauJania al /è fio libro dice:che da Ftdia S cultore •ven- 
ne ripe fio il Gallo /òpra la Statua di t^ineruay perej/er 
que/io /opra tutti quanti augelli combattitore j e guerrie- 
re. Jnuentione del S ignor 'Bargagli. 

Sopra rimprefà del Sig. Adriano CiNVZzr, 
Caualier Non Cedente, 


F F E R M a s I da gli S crittori degni di fede^ 
che dii figlio ragionando hanno trattato p 
que/ìo e/fere il maggiore , e non miga minore , 
di tutte quante le /òrti de* fori: intanto y che 
fé ne trouino di quelli , che s* inalzano , e /òprauanzano Pal- 
tezza di tregomitije per ciò /ìor reale •venire adduinandato. 
Così parimente que/io Caualiere, 1‘ Arme della cui F^mi- 
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^ìa difcuopre tre Gi^U , penfàto ha in fe Jìejfo fermato 

negli jìudiijy ^ operAtioni) ch'ei prende^ con altri infieme, à 
douer fare ( qual fi è la 'volontaria feruità della maggior \ 

Militia , e più degna di S. A, ) di non 'volere in ejfa punto 
rimanere adietro } ne moflrarfi per ninna cagione j ne in 've'- 
runa occafione niente minore^ o da meno di •verun di quelli, 
ehe deh' honoratifiimo nome et Huomo d' Arme diuiene otm 
nato . E per tal cagione , leuando per /mpreja 'vn G iglio, ^ 

di quello hadetto : F LO RVM , minime minor. 
Inuentione del S ig, largagli, ^ 

SopraTlmprcfadelSig. Tomaso VbntvRini> 
Caualier Giulia Vendetta. 



A Torpedine, ouer pefie Tremolo {ficondo. 
che recita Galeno allibro fi fio de' luoghi af- 
fetti, e Plinio al primo fap, del xxxyJibro 
della fisa naturale Hifioria ) è di tanta forza, 

9 così fatto 'vigore,ch' ejfindo fatto nelle reti prigione, prima 
thè i pefiatori lo tocchino con mano, gli fa refiare fiupidi , tgfi 
infinfati} fimilmente pre fi ah' homo , penetrando la forza 
della qualità fua per la fitola, ò corda , e per il legno , à cui 
è attaccato, arriua aha mano, che queho regge , e lofio l'ad- 
dormenta, e fiupidifee, rendendola immobile. Lo fieffo 'vie 
ne ad operare yerfo coloro, che da lungi ancora cercando ^an 
no di fargli ingiuria con hafia, ò fimile firomento . Confide- 
randofi cosìfattanarrata qualità d'animale dal Caualiere 
fopr anominato, e quanto ben conuenga, e fi renda fimiglian 
$e à queha fua propria natura, di non poter fiffrirjt ingiuria, 
"" che gli 


HVOMINI D'ARME SANESI. 5r 

chi ^ìi 'Voglia ejfere 'vjàta da chiuncfUf fa } e di 'voler con 
pronta rifcojfa render ji in tali occafìoni fempre 'vendicato ; 
Ji che dall' auer fario •ven^a ciò ad efer feniito', ha lemto per 
Imprefa il defcritto "Tefce y al nS'lJ'ctio di /jueflo fmno-: 
Stvpefacit insidiantej. Inge^)terap daji - . 
cpteejfo Cauatiere di rendere Jìupicfi y c^infénfaticdcro y 
che tenteranno di tenderli inftdiei e mag^ormente ci . ; c^ nfid 
da douergli riujcire contea gli auerfarij , che mai pojfan^ 
fccprirfì tali del Principe j à cui s* è con le armate forze fue di 
tutto cuore dedicato . Inuenùone del S ignor M a^òli • 

Sopra rimprefà del Sig. Cosimo Colombini, 
Caualier del Chiufb Penlìero. 

I come la Zocca deli* 'vua ripofìa quando è te- 
nera^e piccola in 'vna Caraffaye dentroui à po- 
co yà poco crejciutay èdiuenuta perfetta) non 
può ejfere indi trattay ò rimojfa, fenza romper- 
li il 'Vetro y che la chiude j così 'volendo il ricordato Caua- 
liere manifejìare , chauendo egli dentro fejìejfo fermato fai 
do proponimento di jeruire col proprio mefìiero dcltarmi al 
Serenifsimo T^adronej quefto fuo penfiero è andato in mO- 
nieracrefcendoy e prendendo for^ay tpojfeffo del fuo cuore y 
che prima fé pojsihiley chelaperfona fua fi corrompa per 
mortey chegiamai per altro accidente fi tolga y ò fi rimuoua 
da lui così honoratdy e lodeuole determinatione . Ha fatto 
dunque con colori rapprefentare al 'vero la defcritta Carafi 
fdyò G uaHarda con quejie lettere attorno : N o N N i s l 
. F R A c T o . Inuentione del S ig Dottore cyiccarigi 

Sopra 
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SopraTlmprefà delSig. Rvtilio M arsili, 
Caualier Riguardante . 

1 G L I è proprio atto della per fona fauìat e prm 
dente , d’andar cgnhora guardando , r ta^ 
Jìandoycomeella fi ritrouiy età qual termine. 

^ fiano alla giornata gli afari fuoi , per poter 

più Jicur amente difcorrereyC Ulcerare ctoche oprargli conue» 
ga nel jùo douer feguirey o fermare intorno à quelli. Per co- 
sì fatta cagione è parato bene al fvpracttato faualiere di . 
manifejlar del fto animo ftmil penjiero nel feruigìo partico- 
lare di quejìa Àdilitiagrande di S, zA. cioè di tentare , 
andare adhoraadhora prouando, come egli Ji finta franco 
in tal mefiieri , e dejìro , e forte con l’ejfercitatioui Cauallcr- 
refchcy e colgiudicioy e col difeorfo dietro à quanto à lui s’ap- 
partenga fare y per douer render feura l’opera fua,e faper- 
quando pifare , e quando debba innanzi tirare. Si che 
aderflpiendoil feruitio del S erenifsimo Padrone y fperarne 
pojfa non à torto la bramata gratia , Per ejprefsion propria 
dunque di tal concetto , ò penfiero , ha figurato la G ru 'vo- 
lante per aria : la quale {come narra il Pterio al X'vq. libro 
della fita opera) cader fi lafcia dt bocca 'vna pietray per fin- 
tire dal cadimento di quella s’ejfa fipra terra , ouero 
fopra acqua fi ritroui ; e quindi amprendere 
fi pofar dee , o pure andar figuendo 
auanti'ycon quefle parole Fracefi: 

Si svr la terra, ov svr mer, 
Inuentione del Signor largagli. 
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. Sopra rim prcfà del Sig. Bvlgtvrino Bvlgari- 
Ni, Caualiere Ardente. 


N aperta Jì^iJìcan^a del defiderio, chel Ca^ 
ualiere z/^rdente ha (conforme al proprio no- 
me ) di feruìr tuttauia con più caldea > e fer 
uore il fio ottimo Principe in quefa pregiati f 
fma tifili tia } ha lettalo per Imprefa ^na Lamina difer^ 
ro tutta infocata^ e rouente, tratta allhora deltaaejàfucinay 
€ol ciotto :Et ardentivs,* Poiché infocato/i egli 
. nella fucina deJìì ejfercitio, e fhtdio Cauallerejcoypguitato da 
tjfo con gl* altri faualieri Jtwi pari ogni giornoj per poter più 
Jpertiye più ficuri adoperarft al fùo tempo nel feruigio proprio 
di S. A, •vienfi à dimoflrare ancora più ardente dello ftejfo 
fuocoy nel qual s'infiamma: nella manierai che adiuiene ad 
tjfo ferro infocatoy come la fperien^ lo difiuoprcy per la den^ 
Jìtày e fode^t^a della fua materia'y tl qual ferro tuttauia ren~ 
de fi al fuoco n on difiimile di colore y ed operatone : ^n^j di 
gran lunga fi fa fentire ned opera ftejfa di quello l/iè più ar^ 
dente. Si che con proportioneuole ajfaiy eriguardeuol fimU 
gìian^ fi •vien quindi à ritrarre la mente defiritta y ^ il 
^ defi derio d ejfo Caualiere alla predettaferuitù j come 
non meno fimigliantemente > e riguardeuoU 
mente ritrar fi pojfono di tale fmprefa 
altri svaghi , e degni fintimenti. 

/ Inuentione delmedefimo 

- Caualiere, 
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Sopra rimprefi del Sig. Sozzino Sozzini» 
Caualier Senza Paura. 

Osi come della Schiatta del Jopradetto Co» 
ualiere fi porta per infegna'vn Leone ; cose da 
lui s*è cercato di ritrarre da quello proprietà na 
turale f ch'inuefiifia appunto la particoìar qua 
lità) ch'intende di fignificare del fio cuore. Ha prefo dun- 
que per corpo et /mprefi detto Leone y e per anima lafimL 
glian^aj che ritiene con ejjo in quella parte {come a firma il 
Pierio al / . libro) ch'ei non ft perita) h sbigottifee) ò fmuoue 
niente) per oggetti fedi) e faldt) non che ombrofiy e l>aKÌ i CjT* 
ha efirejfo quefìo jentimento conlfoci CaHighanC) dicendo: 
D E SONERÀ NADA. E con queft animo feguirà di 
militare fitto lo Stendardo del fio Serenifiimo Padrone, 
Jnuentione del S ignor largagli. 



Sopra Tlmprefà del Signor Fvlvio del Taia, 
Caualier della Ferma Stella . -- 

^ A P E N D o molto bene quanto degna di lode 
fi renda fimpre la falde^za , e cotian^a degli 
honorati penfieri nelle perfoncyc'l non andar 
_ mouendo [opra quelli) ne *vagiHando è 'venuto 

il predetto Caualiere ciò àdifeoprire: tofiiendo'vna delle 
Sulle dell'Arme fitta) e quella ponendo efiere la del Polo in 
Cielo: la quale non fi 'và con l'alzarfii) b abbacar fi) b in al- 
tra maniera mouendo giamai , Haquefia nel fiielo yfien^ 
ialite confiuete fielle, dipinta \ acciocht ella meglio compren 

der 
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der fi pojfa *, rapprefintando la fteUata figura dell* Or fa ,* e di 
quella dell* eflremità di ejpij eh' è la Stella Polare, dicendo : 
Omnis expers m otvs. T^erfignificare,adejfm 
pio del deferitto corpo Celefie -, la ferme^ , e ftabìlità fua 
nel fguire, e fruire il fto Serenifimo Principe . Inuen- 

tione del Signor Dottore Alefiandro del Taia fratello. 

Sopra rimprefà del Sig.G irolamo Salvetti» 
Caualier dell’Acuto Splendore. 

Cosa propria degli huomini *vaghi di fare 
honefii acquifìi,erenderf nell’ opere loro quan 
to pojfono il più perfetti\et cercare infiememen^ 
te , che peruenga ad alcuna luce , ò chiarezza - 
delle genti il fuono del nome loro . Ingegnandof du nque d 
tutto fio potere il predetto faualiere d*acquifìare alcuna 
perfezione, mediante le continue ejfercitationi , eprouenel 
meflierocauaUerefo} e per quelle , e per Jpecial fta feruità 
renderf in cofpetto del fto S erenifiimo ‘Principe et alcun d§ 
gno riguardo, e Jplendore ,• ha prefo à fignificare tal concetto 
dell animo fto la ‘Pietra in forma di ruota d'affilare il fef 
ro, con 'vn Pugnale fopra ; e queHe parole apprejfo ; A c v- 
TVM, SPLENDENTEM Q . VE . £fjendo notifiima 
la proprietà fpeciale di cotal pietra : non pur et affottigliare, 
e porgere il filo da operare à fimtl ferri ; ma di rendergli lu„ 
fri , e Jplendenti ancora , fn^a alcun fgnale di macchia . 
Jnuentione del medefimo Caualiere. 
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Sopra l’Imprefà del Sig. Conte Achille Pan* 
NoccHiEscHi d’Elci, Caualierc 
Appoggiato. 

E > ò pannocchie del Panico fi porge 
chiaro tuttauia per opera della datura 'venir 
fnefie infieme te formate in quella così 'vaga, e 
ben compofia figura,'veflendoeffaloftela^ o 
gambo di quelle con le r amette, h grappoli, che portano le lo- 
ro minutifiime granella: fi che tutti» e ciafeheduno et efsi cól 
lor proprio picciuolo fono accofiati , e 'vengono appoggiati, e 
appiccati sù ,e perejfo gambo foto et ognintorno infino alla 
cima . ^efia così fatta forma, e così dijpofla di cotal pian- 
ta, ree andò fi dauanti quefìo Caualiere, e riconofcendola 
conforme interamente al concetto , e difpofitione dell* animo 
fuo, ha cercato di ridurla in Imprefa con tanto più affé ttuo^ 
fo deftderio, quanto ella ft fcuopre Jnfigna della fua Cafata} 
€ prendendo il corpo ct'Pna ditali S pighe , halle donata i ani 
ma, con'l'altrettatoproportioneuole, che nobile comparano^ 
ne,ch'ei ne trahe in queHo modo. Che ne Ra gufa, che le de~ 
fritte ramette fono tutte ad 'vn gambo folo appiccate, Cp* m 
quello filo fi reggono, e da quel filo dipendono: parimente 
tutti quanti i penfieri, fiudij, Cp* effercitij fuoi vengono im- 
piegati, Ct* appoggiati alla fola opera della fua non men lea- 
le, che calda feruitù ver fi tl fuo S erenifiimo Padrone j e fo- 
lo in quella "tengono fiftentati ,* e per quella ad ognhora rin 
francati , e perfttionati : e tutto ciò efprimendo delt animo , 
0 della predetta proprietà fi ha con tai parole palefato: C v l- 

- ■ ' MO 
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ìfo INH/ERENTES VNI. /nu€nticneiUlSÌ£, (potiti 

Arturo et Elei fratello. 

' « 

Soprarimprefà del Sig G irolamo Gabrielli, ■ 
Caualier dell* Aura Suaue. 

Dlendosi per così fatto ^aualiere mani-^ 
fifìar del fio animo , che efuanto egli poffa > ò 
faccia mai d opere fegnalatey e riguardeuoli ; e 
‘ quanto mede (imamente per lui operar fi poffa f 
procedi, e procederà dal fauore fpeciale , e dalia henignifi- 
ma gratta del fio cor teff imo ‘Principe . Teoria per Jmpre^ 
fi il Soffietto , ò Aianticetto da accender fioco : il quale per 
fé feffo non ha fiato, ne fpirito alcuno : ma qtiello ne 'và tuU 
t hora fpirando , e mandando fiori , che prima nha d*aL 
fronde rtceuuto : fi come 'vengono adefprimere le parole in- 
torno adeffo: Spirat accepto. Inuentione del 
Signor Dottore Lucarini . 

Sopra rimprefà del Signor Bvoninsbgna Bvo- 
N 1 N s E G N I , Caualicre Accefó . 

E r c H E appaia tal yolta (come pure accader 
fi yede ) alcuna perfiona nelCafietto di fuori 
lenta, e fredda ned occorrente , dr* opere fùe: 
tuttauia nel 'venir lei alla prona dell’ ingegno 
fio, e del 'Valore , prefiay e pronta riefee} calda , (gfi acce fi ; 
noninaltraguififchemcontrar fi 'veggia alla pietra foca» 
ia : la quale così fredda , e ghiaccia fi difeuopre , e pur den- 
tro fi proua certo , ch’ella ha il naturai fuoco . bramando 

1 J fir 
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pertanto il Jòpra nomato Cavaliere di moHrare a chiunìjut 
di lui 'ventjje facendo ftmil concetto^ ejìima > efpecialmen». 
te nel meflier deli' armi , ch'eJJ o ha ^refo ad esercitare fattoci 
fuo Serenili» Principe, chiedi fi e perdouer farla prouatà 
riufcita, chea Caualiere di fua conditione dirutamente è ri- 
chiejìo; ha tolto à fgnificare ft faUo fuo intendimento nel 
difegno d'^vnaTietra Focaia , col Focile apprejjo j e con 
quejìe parole ^vergate fopra ;Intvs ignis. Di tale 
ìmprejà puojii anco ritrarre gratiofo, e yago concetto chiaL' 
quanto 'vt mira, Inuentione del S ig. largagli. 

Sopra rimprefà del Sig. VoLVNNio della Ciaia, 
CaualierSerucnte. 



L Can Lepriere 'cojìumato bene , addo-. 
0 mejìicato, hauendo prefa la cacciata preda,\ 

n « . ^ • • 


\ * * * * 

torna con quella 'volentieri al padrone, ela~. 

il fciagliela interamente prendere . Riguar- 
dando il qui cognominato Caualiere douerft loftejfo moflra, 
fe j operare dal buon 'vaJaUo , e fedel Jeruo , e fidato j 
cioè combattere, Cp* affaticar fempremai apro ,e falutedel 
fuo Capitano, e Signore } egli fa cara moftra di fua Impre- 
fa àquejìo manicare del fuo animo 'vn Qane-, il quali 
tornando con la lepre in bocca dice: Alteri partam,' 
Il chef 'vien bora per lui con tanto pià 'viuo animo adì- 
fcoprire, quantofimil Cane è Infìgna di fua Cafa, per 'vo- 
ler darne ad intendere : Ch'ogni opera , e fa tica, che di lui è 
per'vfcire,feguìtandoy come farà fempre in quejìa genero- 
fa t^ilitia dritta fa, e desinata fio a fertùgio , À 

■ "" “* " diletti 
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diletto del Seretfifmo di T ofèana fuo S tenore , e Padrone .■ 
- /nuentionedeiSi^.‘BeIIifario3ulgarim, 

Sopra rimpre(à del Sig. Spineto Piccolomini, ^ 
* d£\Sign 9 rijdelIa Triana,CauaIiere ^ 
Alta Mira . 

Na ^alefira à palle , il trotto: Con 

ALTA vNi'cA MIRA. V'engono ad in^ 
formare, fjt;) efprimer e il nohilfemimento, che 
di fcoprire intetuie quejìo Caualieredeltalte^ 
Zja defuoi penjìeri \ e di quelli fpecialmente, chel^à tuttauia 
indrizgando al feruigio deltti^Uct^^aSereniJUmadel feto 
■ Signore . T anta megl io formato fe rende, ^fprejfo fefau 

to degno intendimento ì quanto è per tutti noto il predetto 
frumento , e l'^ofo feto : ejfendojt in quefeo luogo difpoHa in 
ejfo la Mira in quella maniera, che conuienfe per douer coU 
pire in luogo , ò oggetto pofeo in alto . Inuentione del S ig. 
CaualiertSìdartini. 

Sopra rimprefà del Signor Paolo Pvliti, 
Caualiere Suegliato. 

3 N /’ Imprefea dell'/dorìuolo,o 2(ifeteglia, dal 
Motto accompagnata : Opportvnvm 
s o N 1 T V M . Igiene adomandone il feto £U 
*mo femil Caualiere d dimofirare, che l'^vflì- 
do, el pefo dei feto honoratifeimo mefìtero lo terrà defea 
jempre, e fùegliato } accìoche quando il feto Serenifeimo Pa 
trone fe renda feruito di comandarli , fe troui tutto apparecm 
; ■ (hiato, 
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thiato, come ognhora tutto pronto à pruirlo ; e 'venga in^ 
[teme à far fentire il fio nomcy là doue grandezza d’animo, 
alto 'valore, 'verace fede trouano.lalode ,e’l pregio lo- 

ro. Tacclonfi altri fintimenti , che di tale opera ingegnofa 
fentirfi pojfono, di ben degna dolce^^a tutti piemì Inuen^ 
tione del Sig, T^andoìfo Sauini, 

Sopra rimprefà del Sig. Fortvnio Sa r acini, 
Caualier Trasformato. 

C o M M V N E opinione de’ principali profejfoM 
ri delt occulta J^ilojòfia, che pojìa fopra 'vn fer 

ro infocato alquanto della poluere detta LapU 

Philofophorum , lo conuerte , e trafmuta in fi. 
ni fisime oro . Onde queflo taualiere afiimigUando fi fiefo 
al ferro; l’ardente fuo defi derio del jeruìre al Sereni fiimo 
Gran Duca al fuoco; il benigno fauore di quejìi al det- 

to Lapis ; 'Vuole inferire : Che alla pronta, fjfi ardente •vo- 
lenta , che ha di fare nobilifiime operationi in feruigio di S. 
A: fi fiprauerrà il benigno fauordi ^eìlareglifpera, Qd 
confida con tutto il poco fiso 'Calore tuttauia di renderfi grato 
molto a Lei , e chiaro , e rlguardeuoleal mondo. Ha per 
tanto feoperto per Imprefa l>na Lametta di ferro tra 

le fiamme della fucina, che mofir a afper fa, 0 
v i foperta della fopradetta poluere^scol 
yvV Motto:VHiLosopuoK\'ìà 

LAPIDE, ET Igne. 

. Intkhtione del Signor fi^iucci » i i 

^''Au'vh Sopra 



HVOMINI D’ARME SANESI. 


71 


Sopra Tlmprefà del Sig. E R m-i ni o Spanno cchi, 
Caualier Spregia Fortuna . 

L giuoco dello Scacco è reputato antichiJìimOf 
così come not^imo communemente à molti po 
p oli, e flr anitre n ottoni i è quel folo giuoco Jìi» 
moto là, dotte la forte,ò 'ventura non ha parte, 
fte ragione alcuna •, talché •vien tutto guidato da bontà 
d'ingegno , da buona accorte^ , da non breue jìudio , ^ 
’ejfercitatione accompagnata delgiuocatore s e ben fornito di 
tali armi , riman 'vincente . 'Volendo per tanto il fopra na~ 
mato faualiere dichiarare del fuo animo, come nel jeruigio 
prefo à condurre del fuogloriojo Principe non ripone alcuna 
fperanza, ne pretende 'valerjì punto dell’aiuto, e fauore 
dell* injìabile , e fallace Fortuna, ch’à bei principij 'volon- 
fieri contrajìa , (jèl alle operationi 'virtuofe fi dtfcuoprelt 
piu 'Volte acerba nimica : ma ch’ei rifida, e s’appoggia folor- - 
mente nella 'virtù fita , e nel proprio 'valore, apprejfo alla 
difiretifsima benignità di S.A. ha formato /mprefa ritrat- 
ta di parte dall’ Arme di jua F'amiglta fopra ^noS cacchio 
re , col JH/otto : S o R s N e (i.v a Q.v a M . Inuentiom 

del medefimo Caualier e. 



Sopra rim prefà del Sig. Pompeo Accarigi,' 
Caualier delia Viua Impronta, 






L Merco di ferro infocato t fendo frumento , chi 
fopra materia dura impronta, e lafcial’imprefsio^ 
ne, e la fampa , che non fi fcancella » dtuerfa da quella del 

figillo^ 


N 
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figiUo, che non fi rouifce *, e foUmente fopra materia , come 
e la ceray s* adopera. Si e IVmprefa del fopradetto ^aualte- 
re ; il quale à paragone del de fritto arnefì , porterà z/iua^ 
mente > e perpetuamente impreffay e fampata la feruttù, che 
riceuuta ha in ejfo 'verfo il fto S erenifimo Principey merce 
della fauoreuole elettione yli^nifcataperil ferro infocato f 
cheS. cyd. s*è degnata farMluiincosìillufreJ^rlitia, 
E perii fegnato di quefo nohil Carattere , adornatone 
infemcy ha •voluto ejfo Caualiere in queftaguifx dimofrar 
la natura del dono y e la diuotione dell’animo fuo . Per tan 
■to hafoperto il nomato Rr omento y con la fiampa d’'vn Gir 
glio parte della propria Armcy col Allotto : Indelebiliter. 
Inuentione del S ignor Dottore cAlccarigi, 

Sopra rimprefa del Sig. Ascanio Palmieri, 
Caualiere Infocato. ^ 

E’ L def derio i onci’ altri e mojfo à fguirCy e 
conf guir e alcuna h onorata /mpref a non Vien 
rtfcaldatoy e forte yer quella accefo } potrà à 
maleRenti ottenerla, non che per quella far 
fentir 'voce , o.grìdo d' hauerla colpita . La onde 'volerti 
do fmil Caualiere darne ad intendere , come accefo fa, 
e di qual fuoco il defo, eh’ ejfo ha in petto di far feruità al 
féo S erenifimo Padrone *, sé preualjo del f terribile fru- 
mento da guerra prona tif imo y non pur noto à’ tempi noRri; 
il quale , per taccefa poluerein effo con palla, ferrigna rac- 
chiufa, rimbomba, arde, e dà, ‘Lombarda 'vien chiamato: 
dicendo, eh* à compar ationt di ciò, che il fioco adopera in 

quello. 
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ijuelloy farà fentiredi fèy delle Jue honorate atttoni ilfuono^ 
e lurido , Ha fatto dunque forare il deferito frumento > 
col iS^ottOycI?e dice : SoìUT vs ab igne. Inuen^ 
tibne del Signor tifandoli. 

Sopra riinprefà del Signor Marcello Chini 
Bandinblli, Caualier’ Accorto. 

E R tutto lo Hudio, eVaccorte^^aychedaWhuo 
mo f riponga informar fodamentCy e diritta- 
mente le Jue principali anioni ; non può far pe- 
ro, che alcuna et ejfe per Vhumana deholezs^f 
fonnolen^a , ò trafcurapgine non je ne •vada alquanto fac- 
• candoyC torcendo : ma non i i tofo rendutOyje rii accorto, che 
quella rimuoue da fé, e tolle •via: il fimile fi 'vuoi dire deU 
la qualità de* penfìeri nella propria mente formati . 
sì fatto intendimento il fopr adetto Caualiere ha tolto àrap- 
prefntare, ciT* al mondo Jcoprire con la materia d'*vn Mar 
telietto di ferro; il qual da <vna parte ha la forcella, e con la 
forma deli •vjò di quello, che e con •vna confccare i chioui ; 
e con i altra trar fuore quelli , che nel confccare s andajfero 
torcendo, deli 'vfo dico, femhiante aWintentione di lui. Ca- 
st 'viene ejprejfo dalla pittura diejfo t^artello, e de' chioui 
eonjiccati , e della frittura dì quefle parole : E T obli- 
Q.VANTES EVELLIT. Così, e non altrimenti ejfo fjé 
ualiere f nel fruir , che farà il fuo Serenifsimo T^adront 
con ogni piu falda , accorta maniera •vedrà mai alcuna 

delle fue opere, ò de' foi penferi non andar perauentura al- 
la perfettione,dou è per lui indri^jtfitairimouendo da f Ìv- 

JC nay 



À 
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04 , ^ |/< altri ; tortterà à battere ognhora intorno à quella J 
à quejìi, fi che drittamente riefcano fjfati nel feruigio di 

5, A, Imentione del S Ì£- (faualier Martini . 

Sopra rimprefà del Signor Livio de’ Vbcch r> 
Caualicr Vendicante . 

A N T A , f coj) fatta è la nimiflà naturale /»- 
frdl Serpente > et Ceraio t come "Tietro c-^»- 
gelio ne reca fede al fecondo lib. detta fua Cac~ 
ciaggionC) che netta Libia,doue regna grandif 
fima quantità di Serpenti , qual bora 'veggono •vn Qeruio 
fuor detta torma fiiocch iato y gli fi lanciano di fubito adojfoj 
quale al capo, quale a piedi, al cotto, O* atte gambe per tra- 
figgerlo, e dargli morte. Ejfo non potendo da’ lor morfi, ^ 
legami altrimenti sbrigarfì, gittatoft à terra, 'vafiiforte "yal 
tolando,efiegolando intorno, e fopra quegli,e cosìgliyccide:. 
hauendone ancora con bocca rotti, e taciuti ; fi che raggio- 
no le Serpi à pez,zj di tutto quanto il fuo corpo . Per confor- 
mità di jùa natura con detto animale quejìo Caualiere {co- 
sì come fegue di portare il Ceraio per oArme , hereditato da 
fuoi progenitori ) intende di mofirare, che dagli auerfarij,e 
yelenofi nimici fuoi, ò del fuo Principe’, i quali procaccier an 
no per tempo alcuno di nuocerli in alcun modo , fi fverra li- 
berando, e sbrigando, non Jèn^a dannoja 'vendetta ancora 
fipra quelli 'vfata . Porta dunque per Imprefa il predetto 
animale nell’atto , e maniera con la penna di fognata , e col 
Motto rigato .VvLTvi evado. Jnuentione del 


Signor largagli. 


Sopra 




i 
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Sopra rimprcfà del Sig. Tolomeo Tolombi, 
Caualiere del Deliaco Ardore , 

E L condurfi à perfettione le fornaciate deUé 
' falcina da maejìrt loro *, mojìrane l'efperien- 
za non e fere à baftanza l'hauer condotti i faf^ 
Jiyele 'viue pietre dentro la forma della For^ 
pace y con altri apparecchiamenti delle le'^na > che <vi fi 
richieggono y fe non 'vi e' recato il fuoco , ch'ardendo la JìU 
paycuoca à perfettione nella jùa naturay ò conditione la maf. 
fa de* detti fafi . ^fedefmamente il prefente faualiere 
alla detta fimilitudine prende dife d notificare ; Che quatu 
■ tunqueper fe non rimanga con i Jìudij y eCaualierefebief. 
fercitij di render ft chiarOy e riguardeuole *, tuttauia compren 
de ciò notigli poter felicemente incontrare, fenza la beni^nif 
Jimay e fauoreuolgratia del Principe y cui ha tolto à fruire : 
cotanta forza» ecotal 'virtù fe troua in quella ripojìa, da ru 
fealdare, e conducere altrui àlodeuoli , e perfette imprefe, 
£ la prefente fua /mprefa fi è la figura d'vna delle deferita 
fornaci di Calcina affocata » contali parole: P e R f i c i- 
TVR IGNE. Inuentione del Signor Figliucci, 

Sopra rimprefa del Sig. Qvintilio Tolomei, 
Caualier del Grato Odore , 

A 'virtù propria, che ripofia neB* acconcio pro^ 
fumoHafit accoltay erifirettainfe medefìma^ 
onde non 'vàgran fatto ffargendo del fuo gra^ 
Ig» ejuaueodore » infino che in alcun modo gli fia recato 
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épprejfo conueneuol calore , o conueneuolmente diuenga rU 
jcaldato . In quefia fimilguifa il Jòpr adetto Caualiereyie- 
ne à farne intendere , che la 'virtù , e / 'valore in lui ripoHo 
*vnque non potrà per fi folo odore Jpandere , che fa troppa 
gradito, commendato , ^ à lungi fintitoy s*ei non finte in 
alcuna maniera del fauoreuol calore y e della calda gratin 
del fitto potentipmo Principe i la cui fmgolar fir^a , e raro 
'vigore è ben fiufficiente à farlo operare stj ^ in modo , che 
l’odore delle (ite nobili opere y e degne imprefe fientito fi a , 
con pregio riceuuto d’ ogn intornoyda ptejfioy e da lontano yin-~ 
(terne con quello de* meriti fiourant del tnedefitmo *Trincipe, 
Ha per tanto ejfio fiaualiere recato 'vita alla (ita Imprefa 
con ia (ìmilitudine dello (pir ito y e concetto bora (piegato y e 
quella rapprefintatacon la figura d‘'vnF'afietto di rame, 
'vfiato da Profumieri , per concorre i loro ottimi profumi ; 
del quale apparendo fitto alcun fegnaledifuocoyefopraaU 
quanto di 'vaporetto y 'vienfine così a parlare : C a l o R 
ODOR. Si ponno à tale Imprefa altri concetti con altreu 
tanta apeuolez^y che 'vaghezza molto bene attribuire ^ 
Jnuentione dei medefimoCaualiere» 

. I , • * - 

Sopra rim prefà del Sig. Conte Gio. Pannoc- 
chie se hi d’Elci^ Caualicre 
Conolciutow . 



E i monti Ticini à'^amafima nella Libia fi 
generadi rugiada 'vna forte di Carbonchio y 
detto Carchedonio; il quale poi facilmente da 


queiliyche cercando lo 'vanno fi ritrouato al lume della Lu- 


r 

i 
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na ) e Jpecialmente cjuando ella è nella Jua maggior piene^ 
come racconta Plinio al libro xxx'vij, r.el 'vij. Capo, 
^uefio Jìmil Carbonchio injra altre pietre alla campagna 
affai rilucente) con la Luna in Qelo foprà èffo fplendente , e 
col éSiPot^o : Dvm aspicis noTesco, haprefò, e 
fcoperto il nomato (^aualifre y per iff legare, come effodel 
continuo fi rimarrebbe fconofciuto , ^ inuolto nelle tenebre 
fe palefato non fiffey e renduto chiaro dal chìariffimo fplen^ 
dorè del fuo Frincjpeila cui mercè) può ben dire effer diuenu 
to chiaro, e riguar dettole, non foló per effere flato da effo ri- 
ceuuto nel numero de' fuoi Httomini d' Arine : ma ancora 
gradito, e fauoreggiato di molte altre fratte jpeciali À lui^ 
~'concedute. ; Simile /mprefa non hadulbtoyche appreffo aU 
la narrata, rtceue altre nobili , e belle ejpofidoni. Inuen* 
tione del S ig. Dottore Lutar ini . 


SoprarimprefAcIelSig. Pandolfo Spannocchi, 

Cauaiiere della Fermezza. 


Senza dubbio gran fènno delt huomofaperfl 
tener franco, e falda nelle proprie operationi , e 
maflimamentein quelli ,che mnftrano piti dub 
biofe . A che 'volgendo il guardo dell'intelletto 
il f opranominato Caualìere , s' ha tolto per efempio nelle fue 
opere più principali la Gru, in quella flta qualità flngolare; 
che per douerfl ella render franca nel dubbiofoyalore, e reg- 
gerfl in quello fermamente, prende yna pietra in bocca. On- 
de egli ha per /mprefa leuato detto Augello in cotale atto , e 
forma , e con quelle parole : Volatvs firmamentvm. 

. /nten- 



ly. 
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Ifitetide per ciò ejf > Caualiere frà t opere fue douer ftngolar- 
mente regger quella della prontipma jèruità •verfoil fuo 
Sèrenifsimo Prin€Ìpe,efraneagmdarlaieficuraeonla pie^ 
tra deh' ohedien^j della lealtà, e della dtlt^en^a, conforme, 
al fapercy c> alle for^e fue. Jnuemione del Sig. ^ar^aglK 

Sopra rimprefa del Sig. Ant. Maria Peggi, 
, , Caualiere Affocato. 

P E R A N D o lodo nell huomo in quelaguiptf 
che fi 'vede fare la rubine nel ferro , che fo^ 
zamente lo cuoprej e malamente appreffo lo 
confuma, ma pollo nelle famme del fuoco, ca 
de la ruggine > e rimane il ferro nel proprio ejfere , e 'vigore* 
Di qui è, che'l fopr adetto Caualiere 'Z/enne hramofo , e sì 
funne gradato d'ejfer nel numero de Mobili //uomini àca 
uallo di S . A. per liberar f dalle maniere yfate della 'vita 
fua, cheociofe, antiche no, gli pareuano, ^ entrare à quel 
le, che •veramente degne fono, ^ operofe -, quali fimoftran 
fenza meno, le nobilifime oper adoni Cauallerefcheìzlp* in- 
fieme infieme nodfear l'ardente prontezza dell'animo al pr 
uigio del fuo fingolar 1/ airone ; e di cui in ^ece di S. riA, in 
tal mefiero ne comanda . tale effetto dunque ha 
feoperto per propria Imprep '(ma Lama di 
ferro po/la fopr a' l fuoco della fucine, 
chemofira ruggìnofo,conquePo 
trotto: 

Rvbigo consvmitvr. 

Jnuentione del Signor largagli . 



Sopra 
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Sopra rimprefà del Sig. B andino Vgvrgieri> 
Caualier Sofpinto. 

L dejìderio sì per lalfehemenzjiì onde ne fo- 
all‘ac(juiJìo delle cofe defiderate , sì 
per f ardore) eh' eoli accende ne* petti hunta- 
ni ) non folo fi aj simiglia propriamente al- 
la fiamma tC^al fuoco : ma e fiuocoy e fiamma non di rado 
yiene addimandato . ^ejìo che fi dice) prouandofi nel pet- 
to del prejente Caualiere , intendendofì ciò da lui 'viua- 
mente di fignificare , porta per /mprefa^n Artiglieria, dal- 
la cui bocca epe, portata dalle fiamme ylfna pallayCol Mot- 
to: Iupellor FLAMMis. Tercioche,fi come la pal- 
la, che dentro al cauo metallo fi chiude ; qual’ bora l’artifi- 
cio fa poluC) fipra la quale è fiata pofia, s’accende, 'vien con 
tanta forza dalle impetuofe fiamme cacciata, che rompe, e 
fpezza,quafi celefie fulmine, qualunque più dura materia; 
c s’apre la firada pel mezo ancora delle fide , egrojfe mura- 
glie; e là peruiene al fine doue fu indirizzata . Così egli Jpìn 
to da potentisfime fiamme, che dentro t ardono, per lo defide 
rio di firuire al Sereni fiimo Signore , rompe , e fpez.za ogni 
impedimento *, e tra le dijficultà maggiori s’apre ilcamL 
no , pergiongercon le nobili , e Cauallerefche opera- 
tioni, doue con marauigliofa forza cotaì fiam- 
me lofiofpingono, e l’obltgo della tolta 

firuitàl’ indirizza: 

. Inuentione del Signor Guidini* ' 
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Sopra rimprc[à del Sig. Fvlvio M a r t i n o z z i, 
Caualier Dolente . 

I rallegrano gl huomini 'virtuojt nel rimirare 
la hellezjjx de' loro nohdi , ^ alti penjìeri ; ^ 
rattrifìanfi poi inriguardarefela fortuna , il 
tempo , 0 rjualuncjue altro poderofo accidente 
non concede loro mandar {juelli ad efecutione . óyiqueHi ta^ 
li porta di fe il Fanone fembian^afmigliantipmaì pofcia 
eh' effo tutto lieto , fgd altiero fi dimofìra in riguardando la 
così 'vaga, e bella ruota della fua occhiuta coda ; e tutto me 
foy e trtjlo f rende poi, e fpauentofamente fi mette àgridarCy 
quando a fuoi brutti piedi riuolge gli occhi . Similmenté ^ 
qucfto faualiere, s'egli fin hà^oriofo del nome di feruito-. 
re del fuo Serenifsimo ó'ignore , egioifee dentro al cuore de i 
nobilifsimiy e degni fsimi penperiy cheV albergano ; safflig- 
\ gty e tormenta poi del non poter quelli efeguire nella manie- 
ray che •vorrebbey e giudica al fuo flato dirittamente conue- 
nirfi. Onde 'VI en propriamente il Motto di queHa /mpre- 
fà adire: Exvltat, et pj^orat. Inuentione 
del Signor Figliucci. 

SopnrimprefàdelSig.VENTiDip A gazzari, 
CauAlier del Vermiglio Corallo . 

L Corallo idi quefla proprietà /pedale , ch’e~ 
gli acquifia quel sì 'vago purpureoy e luftrante 
colore allhora > ch'egli e tolto ycrimo/fo dalle 
acque marine , doue egli nafeendo crefee . Parimente il 

fipra- 

\ 
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fòpr aferitto Caualiere intende dijignijìcare ; che s' egli leu 4 . 
to fojfe, e^ritratto da domefiici affarij e dalie paterne 'vfàn* 
^) le quali meno diligentet e 'viè meno ejperto nella notitia, 
e maneggio delle cofe rendonne altrui \ e l fuo Principe fof» 
fe quegli , ch'indi lo togliejfe , à 'varie degne Imprefe in 

fìto jèruigio r /mpiegajfe : Jperarehhe altamente con tal fauo 
re et ac quìjìar con la 'virtù propria nome, e grido in manie- 
ra , ch'ei fi renderebbe chiaramente Jplendente al mondo. 
In fgnificanza dunque di do eh' è detto, ejfo Caualiere ha 
f coperto per fua Imprefa'vnmazsstto diìujìranti CoraUi, 
fuori , e difgiuniidalt acque, con tai 'voci ferine àppreffo : 
Nitent E X E M p T A . Inuentione del'S ignor Dou . 

tore Curdo 3orgheJi. 

^SoprarimprefàdelSig. Silvio Palmieri, ^ 

. Caualier del Dritto Sentiero . 


I tal proprietà Ji dice ejfer lo Sparauiere , ch'ei 
non con torto 'volo , e col corpo piegato ; ma sì 
dirittamente fi foUeua al Cielo . Onde y olen- 
do quejìo faualiere denotare, ch'egli fen^ 
iorcerfgiamai dalla dritta 'via, e fenderò, e fen^apiegarfe 
di 'verun altro mondano oggetto} intende folo di peruenire 
alt alte^^a dei renderp degno feruitore del fuo naturai Prin 
ripe : afeimigliando il fuo defederio , fjfe fe Hejfo allo Spara- 
uiere, fgdtl feto Sereni fimo Padrone alla feublimità del Qit 
lo} ha leuato la prefente /mprefa del predetto Augello, che à 
drittura s'eleua al (telo , con queflo Detto : A d sveli- 
ME RECTA. irMndonedei S ignor Jt’tjiucct.s 

’ ZT Sopra 
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Sopra l lmprefà del Sig. Ascanio della Ciaia, • 
Caualier Ben Guidato . 

E R c I o c H E raripmi trouanji coloro al mon 
do di (juantunque chiaro» tSf* eleuato ingegno^ ^ 
li quali neloroJludq,e profeponi non hahbia^ , 

Ho hauuto , t non hahhian hifogno di porta > e ^ 

di guida per. poter pià ficuraménte tirare auanti coiài doue J 
col penfìero» e con l'opera adirano darriuarej ilprepnte Ca » 

ualiere s'ha propofìo nella fuagiouanile età d ejjere porto i e ^ < 

guidato da' maggiori > e più intendenti del propria mepieri 
nel pruigio della Gente dArme diS . A. apgnip'^r tal ■ 

po penperO)s'hapelti due Succhielli di diuerpgrande^^i ' 

rjfendo per proprio 'Vp , C4:osì chiamandop Y’vno guidalo^ 
lo dell’altro i nel medepmo particolar lauoro *, e d epi ha • 

si faueUato .-Altero p r /e v i o . T>ipoprendo in tal 
maniera la prontipima ohedienza fia'vérp il T^rincipe, 
mentre p rende così pronto à pguire l’epmpioj e i comandi 
di coloro f che guidano , e comandano in sì fatta M ilitiat in 
*vecCi^^ anome di ^luello, fnuentione del medepmo Ca» ^ 
ualitìre. 

Sopra rimprefadelSig. B ernardino Francb- 
scoNi, Caualier del Fermo Nodo. 

Olendo quefo Qaualiere darne ad inten^^ 
dere, che ogni bene, ogni ^vigore, forza, e 'va- 
lore gli nafea, e fa per napere dal legame del- 
la feruità, che particolarmnte , come huomo dArme tiene 
"'Z ' ' ^Ifuo 
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col fùo Serentpmo Principe’, ha per Imprefa aliato C^r- 
chio da botte, con le fue legature, leuato dall'Arme della prò 
pria Famiglia j e d'effo detto ;Ligamento ROBVR. 
Inuentione del SigJùottore ^iugurtaTommafi. 

Sopra rimprefà del Signor Selevco Armalei^ 
Cauaiier Cuiìode. 

A fègueme Imprefà fi è •vna Pina, col 
fo:MvNiTVM cvsTODiT. Per ejfa 
eviene il Caualiere,chefopra l'Elmo la porta, 
à 'voler mofìrare : Che nella maniera, che la 
fPina conprua, e cufodipe molto ben guardato, fono la da 
ra, e forte porzj* tipo putto, ò Tinottolo} medepmamente 
ejfo molto ben cufodtrà , e prtemente pruera guardato , e 
fedelmente il comandamento del fuo S ereniftmo Principe, 
e l'obligp proprio 'verp ^ello , Inuentione del S ignor 

largagli. 

Sopra i’Imprefà dèi Sig. Hippolito Petrvc- 
ci, Cauaiier Rilucente. 



N dimofr amento del po efferè apparechiato 
pmpre à fendere, et eporre in pruigio del fuo 
Se'reniftmo ’Fadrone con l'hauere, il corpo, e 
lo pirite pmpre 'verfo quello ardente ; ha lena 
to per Imprefa •vn perito di Aliniera d'oro, Zon l'zylccia- 
iuvlo apprejfo, dal qualpercojfa , ne fa 'vedere , e rende fuo^ 
co , oro : come ciò dipuopre tl jMotto : Avrvm,bt 
I G N E M . Inuentione del S ignor Ottauio S pannocchia 

.. L 2 Sopra 
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Sopra rimprefa del Sig. Lvìicanio Colombinì, 
Caualier Sù Lcuato . 



C o R G E ejfer proprietà certi f imA della Z^i 

te di difendere i tralcifuoi tanto in alto, quan- 
to ella troua da poterfi col 'viticchio appiccare : 
onde fi /lima y ché snella trouajje appo£ffio Jìn 


Sopra rimprefa del Sig. Nicolo Tegliacci, 
I CaualiereAfììflàto. 



L Pe/ce Polipo chtamatoycome racconta il Pie^ 
rio al Uy.xx'vij.de'/ùoi Giirogli/ìciyd opinio- 
ne ancora di Gregorio ^a^^an^noy è di nati* 
ra tale , e di proprietà fi fatta , che quando egli 


sacco jlay o abbraccia alcuna cofuy come troncoy o pietra fpe- 
cìalmente > coà con ella s'accoglicy et 'vnijcey et in ejja quafi 


I 

. % 


Ufà y per attentar a in ftatio di tempo fì condurrebbe al 
Cielo . La onde il fopr anomato Caualiere leua per Impre- 
fayna V'ite^accQ/ìaiaft ad )fnaltifimo Albero jcne con^noy 
e più tralci •và montando fopr a effoyC cercando d erger fi àUa 
fommità con •vno delfuoi piu alti rami , col Alotto : Q v o 
altivs fv lciment vm. *~Perdouer fare app'arire ' 
manife/io , Sie quanto più alto farà il fojìegnò del fuo Sere- 
niamo Principe y e Patrone ; tanto con Cauifoy efauor dief 
fi » sanderàauanzando nella fruita •verfodiS. A. e 
nedefrcitiodell'anteprefaAliìitia* Inuentione del^ig- 
3ellifario "Bulgarini . 


\ 


s abbarbica , prima ne rimane di lui il pez- 
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^0 , 0 ne 'viene <juello della pietra , ch‘e£Ìi fe ne [picchi, o dU 
uida in modo alcuno . Ejfendofi per tanto qutUo Caualiere 
accoflato con l'animo altrettanto , che con la perfona al fer. 
uigio del Serenijiimo GrànT)uca nèìì honoratifsima fua 
maggior J^filiiia j intende di /coprire del Juo pronti[imo\ 
efaldtfsimocuore'verfo S,A.à Jìmiglian^a del [oprano^ 

* matoPefcei, che prima, che mancare della donata fedii 
prima, cj}e abbandonarlo in (qualunque jìagione , ò per qual 
fi 'Voglia occafione ; e prima, che partirfi da tal 'volontero- 
fa, egratiofa Jèruitu , ^edrafii diuifo in parti , e finembrato 
il corpo fito. Etperciòappellandofi il faualiere affjfato, 
Jpiegaperfita fingolare /mprefa il predetto animale ftretta- 
mente accolto ad ’vn JaJfo, ò pietra, con quello Motto Fran- 
a*/?: Premier la piece, q.vi se destachb. 
La quale Jmprefa’hon manca di riceuere altri degni concet 
ti, e nobili lignificati ', appreffo al di [opra manifefiato , 
Inuentione del S ignor 'Bargagli , 

• Sopra rimprefà del Sig Sertorio - Martinozzi, 
taualier rcmperato. 

E L L E*r a' giouanileperfite calde qualità, e 
feroci l'huomo •vien non di radp à fallare, Qd 
/correre /òpra, e fuori de' termini douuti al 'vi 
uerfito; e per ciò conuiene, eh' alla ragione fi 
renda [oggetto , e piegheuele j e con gli fiudij , e con l’ejTerci^ 
tto delle nobili arti opri sì, ^ in maniera, che non efea, e 
non traualichi i <veri, e preferitti confini di quella ; alla me^ 
defima fimigliania , che far •veggiamo a caualligiouani , 

bettche 
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henche di natura altieri , e feroci affai ,• li quali fitto l fréno 
condot ti f e la mano del Maefìro al luogo del maneggio ; aur- 
dando efsiy in fmguife mouendofi , dentro lofpatio delle 
cerchia fiammate in ferra , ohedienti fi rendonoyC fàui i fen- 
\a fcapparne col piè fuori da 'veruna banda . La onde il 
fopra nomaco Caualiere alla natura predetta di frriile ani^ 
male con diletto riguardando j alzato\ha per fmpre fa 'vn * 
DejìrierefelìatOy e fenato , chemofìri di muouere > e di ma- * 
neggiare per entroofn cerchio battuto in terray fecondo la for 
may Q^yfo di tal mefìieroycon quefìo Alotto in Grecherò- 
ci de fritto : K A/N n A N A'F P I O 2 , O’T M E T A- 
B a'i n e lì Ouero :Et ferox, non tràn- 

jgREDITVR. ‘7er 'voler di fi manifèBare : fh'effo' 
quantunque ctannigiouancy e di caldo affetto , egagliardoy 
moderar àT animo tuttauiay ^ addefìrarà la perfona à do- 
uer effere y come conuienfi , obedientifsimo al fuo S erenifsU • 
mo Padrone > fenz^t 'vfcir la larghezizd d" 'vn 'unghia del 
fegno del •vero obligoy e pronto ferutgio fuo 'verfo ^^uello . 
Jnuentione del S ig. ‘Bargagli . 

Sopra rimprefa del Sig. Hipp.olito Trecer- 
c H 1, Caualier Soccorfo. 

H I Q.V B facendoli mefìieri dell’aiuto , e 
foccorfo altrui y dalla lor cor teff a pronto lo rice- 
utì dee fenza meno cònfeffarfene debstoreyegra 
to mofìrarfene > obligato . do dal deferita 

to faualiere intendendofi molto bene ; Igiene a difeoprire la 
gratitudine y e l'obligation fua 'verfo il principe : moflr an- 
dò co- 
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do conofcer di riceuer dalia fua hentgni^ima gratia, e fauo- 
riy fSd nonor ty e vita , non altrimenti , ciò eii’adiUenga alia 
maria nel tronco dtU'arioro incalmota ,* dal cui vigore 3 ^ 
humore ottiene il verdeggiare , e germogliare > che tuttauia 
jì va in ejpi Jcoprendo . Figurando adunque vno di cosi 
Jattiinnejìati tronchi, ha di ejfo detto ; H v m o R ab 
ALIO, fnuentione del Signor Placidi. 

Sopra rimprefà del Sig. La*t tanti o P e troni, 
Caualier dcirVnito Suono , 



Ella maniera, eh' auenir fi' vede fra le fo^ 
nore Canne deH' Organo, che la più picciola 
anco fra loro, ejfendole porto il fato fmileaU 
I altre, rende al pari di quelle la voce Jùa,per 
comporr el^nitamenieyna fitaue harmonia. Medefmamen 
te il fopr adetto Caualiere per dimofrarit che quantunque la 
datura dotato non l'habbia di quelli altera diperfona, 
onde f fopr a forf commmemente gli altri Caualier i di 
queHa lUuflre Militia formati ; tuttauia egli è di tanto co-^ 
faggio, e et animo così ben difpoHo, e sì pronto, chejpirando 
verfo dilui y ficome ha nonlieue f danza, il fauor del fto 
T^rincipe , e degli altri , che à nome dt lui comandano , con 
quella'iguaglianza, e patita, ch'auerra Iferfogli altri di fi- 
mile jquadra} fera, e confida di far fehtire il fono delle jùe 
Cauallerefche*operationi tali, che non fi recheranno punto 
difeordanti da quello , di qualunque altri : ma ben che fia 
per concordar f , O* vnirfi con tutti , e con ciafiun di loro : 
^erdouer rendere vn concordeuol concento nel firuigio di 
. : " ' S.J. 


ss 
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S. A.ftcheyenga honore, efamofa gloria di ^ellaappo le 
genti rifonando . Ha per tanto spiegato per fua Imprefdyn 
Organo con piu canne, e dt •varia mifura , con <jueJìo MoU 
to ; M I N 1 M E av av p B . Jnuentione'dd Sig. Dot^ 
tote cydccarigi» 

Sopra rim prefà del Sig. A GVSTo Picco lomini 
DELLA Triana, Caualicrc 
Agitato . 

O R T A il faualiere Agitato per Tmprefa •vn 
falderoncello da fare i confetti, con e jsiden- 
tro,e colerono : ÌGHB, bt motv} per 
douereajfat aperto accennare : Che f come le 
confettioni f recano in opera peMne^o del fuoco foppojìo , e 
del mouimento continuo d'efo Calderone : così egli medefi^ 
inamente fpera con l'ejferckio proprio , e con l*'vfo deU’armii 
mercè prmcipalmente del fauore diS»cytl. che lo evenga à 
rifcaldare, e della gratia de' maggiori J^ini/ìri nella t^/i-, 
litia , fare acejui/ìo di quella perfettione, ch'egli defìdera, e 
yà ognhora à poter fio procacciando per diuenilr 
poi •vafalio, e fruitor grato disella, ^ 
auantjtrf con alcun chiaro nome ap- 
i. prejfo gli altri » Inuentione ^ 

' del Signor Dottore 

cAccarigi, 



Sopra 
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Sopra rimprcfà del Sig. Nicolo' Petrvcci, 
Caualier del Dritto Segno. 

E fatto altre yolte 'Vedere nel campo di queHe 
fmprefe la Sega , frumento noto ajfai ) per U 
comuneyjo Juo: tal che potuto ha per fe dt nomi 
nare l'arte propria del pgare, e f ormare il no^ 
mede* Segatori . Portando dunque per arme la C afata del 
predetto Qaualiere la Segale andato egli col penfero in qual 
modo potejfe per opera di lei difcoprire fto principale intendi- 
mento f col formarne Imprefx^e riguardando quella fuoTvfan 
0 proprietà nel fegare chefày e diuidere i rocchi dagli ar- 
bori atterrati in più pe^zjy^ tauole\il che adopera sfilado pri- 
ma con la f nopia detti rocchi , e dietro à quelli s filamenti, e 
dritte linee ponendo , e guidando e fa Sega, fi ch'ella mai non 
efce fuori del dri^^to fgno; ha figurato il detto frumento 
à* Arte cd l'accompagnatura, comodo defritto, e fopra hauui 
quefe parole notate : N v N Q.V AM a' signo. Z^o- 
ìendo effo Caualierein fìmil maniera far noto altrui,ch* egli 
non ègiamai per dipartirf dal 'verace fegnale della •virtù, 
e dell'honore propofofi dauanti nella incominciata feruitù 
apprejfo il fto Serenifsimo Padrone ; feguendo ognhora die- 
tro à quello con lo fudio delle dritte fauaUerefhe efrcita- 
tio ni : e per tal modo f er andò di poter poi fare acquilo deL 
labramata grada diS. (ix/. à cui fopra ogn altra cofa ag- 
gradi fon fempre le'virtuofe, ^ honorate operationi , 
Inuentione del S ignor Mandoli . 

Ui «xW ^ Sopra 
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Sopra rimprefà del Sig. Agnolo Fondi* 
Caualierc Acerbo. 

Giovani teneri detày(j^ àcerhi pon fem^ 
bray che render fi pojf ano atti gran fattOy eva 
leuoli a mefliert 'virili , e grani , e •vie meno 
à quelli delle fatico fe armi , e periglio fe batta-- 
glie . Per ciò il prefinte Caualierey ancorché non finta in fi 
il 'vigoreyfi non proprio di pochi anni } intende di yoler fi- 
gnificare di fi Hejfoy eh' et pur fi 'viene tuttauolta co' giorniy e 
col beneficio del tempo for^ acquifiando , 'vigore , e perfit^ 
tione : nella manieray ch'interuenir fi •vede ad pomo W- 

neroy acerbo } il qual tuttauia col fauore del celefie SoU * 
auan^andoyiene , e prendendo della maturezjay e bontà y a 
cui s'incamina. Per ciò è •venuto egli à fare ficoperta mofira 
d'vn ‘Tomo della narrata qualità dell'arboro fedro, come 
riufiir pojfa più apparente y e caro all'occhio y col tSlf otto : 
M I T B s c E T . fasi egli medefimamente render af si al- 
la giornatay carne prontifiimo con l animo y e come incomin 
eia àmoHr aria parte con l opera y atto y e •v alenale (juanto 
'conuienfi con la per fona al mefiiero , onde haprefo a fier ai- 
re alSerenifiimo Patrone fiuo •vnico S ole in terra. Inuen- 
tione del S ignor largagli . 

Sopra rioiprefa del Sig. Lorenzo Avedvti, 
Caualier Eleuato. 




Dornandosi l'Elmo quefio Caualiere del 
ferro proprio della Stateiay il limano chiamato p 

col 
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tolt^/otto: PoNDERE ERiGORi non hà guardato mI 
altro di fe notijìcare $ fé non, che fi come il 7{omano nell au- 
to del ge farei quanto il pefo riefce maggiore , tanto più effo fi 
•viene alto leuando; cosi egli non che inpefi e le cariche im- 
pojìeliiechefia per imporli il fuo Principe fieno per ^ggrà^ 
uarloye renderlo chino iC eh' et •vi rimanga fottoì anzjallho“ 
ra e per quelli , e per queHe erger afiit e far a altamente rìco» 
nofiere l'opera della firuitut e della chiara •virtù Jua, 
Inutntione del medefimo Caualiere . 

Sopra rimprcfà del Sig. Ridolfo PlacidIj 
Caualiere Inaiato. 



I N A V I G A N T I fo/ mirabile ftrumento del- 
la Carta da nauigare,con la propria ‘Bòjfola 
appreffoy trouano ageuolmente lajirada nel 
làydoue non è firada alcunayper douer 
giungere al fine coiài doue primamente fi di fio fero di •voler 
arriuare. Tali defir itti ftrumenti fi fono prefi per mate- 
ria di fita Imprefa dal nominato faualiereye per forma 
di quella l'^vjo , t la maniera loro nauigareccia f fimile allo 
intendimento fùoi e firejfa dalle •voci: Et per invLa 
MONSTRAT ITER. Conciofiocofa ch'egli fi fiapofio in 
cuore, e feguendo le cariche commeffelidal fto Serenifiimo 
S ignore di entrare à trouare , in^irtu di cost fatto proponi- 
mento , e •vie più dal fauore di S, A accompagnato , la 
firada di peruenire 4 capo di qualunque affare , ^ int- 
prefa, quantunque torbida, e difficilifiima : talché niu- 
l. \ 2 na 
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na coja i nè acddentelferuno potrà ritenerlo Riamai , ch^e^U, 
animofamente non operi fempremài a Jèrui^i elei fuo *Trin~ 
cipe, /nuentionedelSig. Guidini- 


Sopra l’Imprefà del Sig. A n t o n m a r i a S c o t t i> 
Caualier Difpoilo . 


Ffbrmasi dal Pierio al diciaffetteflmo li- 
bro de' ftéoi Gieroglifici , e(fer naturai pro- 
prietà delie Cicogne , dt concorrer ciafeuna da 
più, e diaerfe bande y eritrouarfì infiemein 
Jlabilito luogo , e determinato tempo , per douer quindi an- 
dare à mettere ad effetto quanto fìa di loro buono , ^ 'Vtile 
proponimento. Da fìmil qualità propria di tali augelli 
prendendo effempio il fopraferitto ^aualiere, intende di feo- 
prire del jùo animo la prontezsfi naturale y ch'egli hàal 
bene , e douuto operare in compagnia d" altrui ,* e maffma- 
mente colà doue y quando faccia ad -vopo > e bijognp in 
feruigio dei Serenifimo ladrone , Hà dunqw per ciò 
• formato per jua Imprefa alquante Cicognci le quali da piup 
ediuerfe parti moffe yyannofi prontamente adunan- 
do tutte quante inferni in >» mede fimo luo- , , 

’ go con si fatte parole: Con VBViiT ^ ,r 

C.ru' dV^LIBET* STA- 

' ' .. TVTO. .V. ;.i, 

fc' InuentionedelSignbf largagli} , 



-k’ a 

irt S. ** 


A V* 


Sopra 



KVO MINE D:iAjR S A NES|. 9 ^ 

Sopra riroprefa dei Signor Emilio Bindi 

• taualierOflèruante., 

‘ ‘ ..ir 

|E l'ordìyu utile cofetnéce^arìo giamat oj^ 

l jèrmrfhcome in tutte le csfé^Jèrnpre fi fen^ 

' teejferneceffarioi nell’ arte della Miìitia 've 

netejfaria l’ordinanza pnncipal ifiimamente-: 

la onde il nomato Caualtere t per fignificare il faldo propo_‘ 

ntmento de fuoi degni penfieri;di 'VoUr eseguire quanto 

fia per conofiere alla fua profifs ione appartener fiy 

uer fiermo nell’animo d’ojfieruare ad ogn’hora i comandamen 

lidi quelli , aedi per natura y per 'volontà , ^ per promi f- 

fionedee firuire,.hà per Imprefia alzato alquante Oruin 

bell’ordine dijpofieal lor^olares del qual' ordine fino elle 

tanto ojfieruatrici i che finza .punto mai guafiarlo y odaì^ 

Aerarlo , fieguono altamente, i^fielicemente il lor yiaggió,' 

comedo ajfierma. . ^ à predetti Augelli 

hà dato per trotto: NvNaVAM deservnt, ^ 

Jnuentione del Signor Figliucci. z . 

Sopra rimprefà del Signor Alessandro, ' 
Trecerchi, 

Caualicr de gli Alti Penfieri . 

'Abete, come firiuono i Maturali ytjsd lei 
. fperienza lo prona, tiene fiempremai fiopra tuU 
tiglialtri arbori non fidamente i rami, mé 
le firondt ancora 'voltate 'verfio il Cielo . Per 
dò tale Erboro non ha Himato il detto Cattaliere ejjer me^ 


t' 


i 
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<0, ^ opera punto Jproportionata i anzi Jtmigliante , epro^ 
portionata ajfai à ^oler dimoflrare , come ejf,i hcra intende i 
penfteri fuoij ^lieffercit ^ , eYoperationi effer drizjzutett 
riuoUe *verfo il Principe fuo da lui rifguardato , ojfer^ 
Uato come lucenti fsimo , e potenti fsìmo S ole . Ifà per tan^ 
toaldettooylhete {corpo di fua /mprefa) dato per anima U 
predetta fuaintentione alia narrata egualità ditaÌz/4rhoro 
Jimile,e conforme : e quella con quefle parole aperta : N o N 
IN LATBRA PiioNos. Inuentione del Signor 
rolamoTantacci , ‘ 

Sopra rimprefa del Sig. Avrelio Fortegverri> 
Caualicr Vigore (b . 

* L Cocodrillo > com*è dotato di forze gagltar- 

« ai! difsime , e di fcaglia durifsima -, così truouafi 
^ li^^- % priuato di lingua fuor del naturai ’ •vfo per- 
auentura di ogni altro animale. EjfoCaua- 
lieret parimente non fentendofi poderofo di lingua > o dipo- 
fole } ma sì guarnito d'animo forte , e di corporali forze : e 
do •volendo altrui di fe render noto ^ e Jpecialmente à chi 
riguardar puote il fuo feruireàS.A, inquejla tSIdilitiap 
ha formata /mprefa foprail dettò animale , à lui af 
e/ _ fimigliandoft neUa qualità predetta y e quel- 
-IV . r * la con tali parole Jfrimendo: ! 

Non lingva, - 

.t>'- SED VI.‘ 

^ /nuentione del S ignor MandòlL 

Sopra 


HVOMIKI D’ARME SANESI. 9 $ 


Sopi'A rimprefà del Sig. Leandro Capacci> 
Cauaiier Difiofo . 

O G L I o N o per naturale ifìintogìì ycceRetti 
piccoli , fpecialmente i figliuoli. delle 7{pn- 

diniyauanti che dal proprio nidoy nel quale 
fono dalla madri flati nudriti , /altare per Va- 
ria àyoloy etyfcir col corpo tutto fuori del nido', flando però 
tuttauia co piedi à quello attaccati , e col petto ad ejfo rmol- 
ti i od agìtartdo l’ali nella maniera propria, che s* eglino an- 
dajfero peri’ aria y olanda, par che di quelle 'vengano fa-, 
cendoproua: à fapere adoperarle , per poter [ìcur amen- 

te 'volare , in cotalguija imparino . fost-ancora il Caua- 
lier TDifiofo di feruire al fuo Principe, non meno che gli au- 
gelletti di y alar e ( fentendofi d’età non matura , ma tenera) 
fi 'và tuttauia nella fiua Città , e proprio nido addeflrando 
in ogni qualità di fludio Cauallerejco', accioche quando 
giunga tempo d’'ifiir /aitando fuori alla campagna a 
mandare ad effetto i comandamenti del fuo S ignare , egli 
fia adufato, tp* fperto à maneggiar V opportune armi , e per 
tutto po/fa con quelle correre , e /occorrere felicemente, 
Torta dunque per /mprefa de i de/critti oAu- 
gellini appiccato co’ piedi al nido, con l’a- 
li fuolazjianti , con quefio Motto : 

Ne praece PS 
IN AER. 

Inuentìone del Sig. locamo Guidini • 



Sopra 



^5 IMPRESE DELLI SIGNORI ^ 

{Sópra rimprcfà del Sig. Cblsò della CìMAr 
Gaualier Sollecito . 

* A P B , ò Pecchia , qmntuncfue' animahtto 
molto ftccoh fi dimoflri , d* affai poca 

prefa} tuttauiacon la molta foRecitudinc y 
\ ^ affai fingolar dilige »^ , che difiuopre 
nell’ opera fua fi rende y(g^ dafsi à conofcere molto tendi 
yalorejQy' d affai merito apparo di qualunque altro anima- • 
le, ARa natura deRa Tecchia accomparandofi il fopr ano- 
tato Caualiere y^ien di se à mofiràre , ò figni ficare : (f he fe, 
fiarfo alquanto deRa per fona perauentura egli è HatodaRa 
^aturaformato ; ei none miga pighero y né ociófò , ne tra- 
fcuratoy nè da poco neR* occorrenze t e negli affari , che à lui 
toccano: comedo farà ben diuenir chiaro y tP* certo nel 
' feruigio y che per lui s'hà da moftrare con l’armt , . 

^ col cauaRo a^reffo il fiuoS erenìfs, G ran 
' - Duca}€perciohàdifcopertainlmprefa 
- i rvnzfipeyche dicevo di effayien ■ 

.vN detto: Parva> at • 

NONiSBGNIS. 

Inuentiomdel Sig, Scipion largagli , 




• o 








Il fine del Rolo , ouero delle predette ' 
Cento Impre(è< 
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TAVOLA 

DÈ GLI ILLVSTRI SIGNORI 

HVOMINl D*ARME SANESI, 

’ ET l’oro IMPRESE 

V Podi per Aliabetto , Se nominati in 

' queftoRok). il 

tsi .Q^OÌ-A T P I Ài Am 1 


^ * i » i 5 . 


SiRiNissiMo Gran 
Dvcaì I' • 

|ii)prc(à deirilljijiAxIfìimQSignox 


rtclli* ■' 


Imprcià<Ìcirilluiire S^snor Conte Germameo 
Hcrcolani. 


Imprcfa dèlia Compagnia de gli 
^‘vHuominitl' Arme Sancii. • 

cji.- A N 


Achilli 


I 




TAVOLA. 

r':"‘ ^ ^ ' A - V , 

^dhille Pannocchiefchi d’EÌcl Conte, Caua- 
licr Appoggiato. - 

Adriano Cinuzzi Caualier Non Cedente . 

Agnolo Fond^au^li^rò Àcérb^. ’ . 

^u^uijo Agi 

AleiEmdro Cel/ICauàlierFcH^ * ‘ * 

Aleflàndro Trecerchi tàualier de gli Alti Pcnfic- 

Aleflàndro Tuti Caualiere,Infianimato. jo 

Annibaie Cinuzzi Caualier Rifbnantc. 5‘o_ 

Annibaie TreccrchfCàu^lierdal SegnatoMoto. *8- 
Annibale V enturi Caualier Spuntante • 47— 

Anfano Corti Caualiere Elcuato, y i 

Anton Maria Cinughi Caualier dal Franco Mo- 

■*; y t — 

Anton Maria Pecci Caualiere Affocato . 

AntofvMàtia Scotti Camliér Di/jDollo-, ■ " « . 

Antonio Sauini Caualier Contrapefato;^ v G . : 2 1 
Arcadio Petroni Caualier Benigno . < 1 

• AnninìdVàj«iéjrCà^fiff-L^^ • 

Airmonide Pecci Caualier dalla VicinaStcllaV"'' 
Afeanio della Ciaia Oualier Ben Guidato , ^ 82 

Afeanto Òrfanduifù^^ "Y, 

Afeanio Palmieri Caualiere Infocato.* * ' ' '72 ' 

^ Oiualier dal Saggio Ardire, , - 4{ 

•^pgullino Bardi Caualier dal Cóiifbrme Piiìoj ^ 45t_ 
24ia;:i3A vi Augufto 


T^AVOlAi 

'AuguftoCelfiCaualierPerfcucrantc. ^ . 20 

Aurelio Fortcgucrri CaualicrVigorofbt := ^4 

c .07; V- 1 ■ ’ ■ ■ ■ . ' 

Andino VgurgicrfGaualicrSofpintOi -Ir: 

• .Bartoloiiico de* Vecchi Caualier Traguardi . ^ 2 
Bartolomeo Guelfi Caualicr Pregiato. ; , t 41. 

Bernardino della Garda Caualier Stabile. ^ 

Bernardino Fratlcdcbni Caualier da|Pernao Nò-' 


do.. 

BuIgacinoBulgarini Gà*ualicr Ardente . . ' 
Buoninfègoa Buoninlcgni CauaJier»Acccfo. 

. . C j: 


8i 
^7 

4 

ij ■ 


t*»-. 


.,15^ 

g 

'41 


^ELfb della Ciaia Caualier Sollecito. ; 

Celio Guglielmi Caualier Poderofo. 

Ccfarc dalla Ciaia Caualier Diritto. 

Ceiàre Martini Caualier Intrepido . 

Cciàre Spennazzi Caualier Fermamira. 

Cofimo Colombini Caualier dal Chiufò Penfie- * 
ro., - ■ . ■ . i Gt 

Gurtio del Gulia Caualier Ardito. 

■ E ^ -■ “ 

g Milio Bindi Caualier Oficruantc. . ^ 

0 .Emilio Luti Caualier Confidente. 

Erminio Spannocchi Caualier Spregia Fortuna. 71* 
. F . ^ “ 

p Abio Vgolini Caualier Indurato • 48 

:• Faufio Borghefi Caualier Fauorito 
Elauio Chigi Caualier Ripulito ... 
i Ni 


Flamminio 


T^AVO.L^A.t 

flamtninio Piccolominidc Sigaori della Triina V 
- Caualicr Sicuro ► ■ .. ig 

Forcunio Saracini Gaualicr Trasformato. 70 
Fuluio BolgaiimCaùaHcre Afferrante. / . • *17 

Fduio 'dei Taia Gaualicr dalla Ferma Stella.' £4 
Fuluio Martinozzi Gaualicr Dolcnta 

G 

Q. lacomo Capacci Caualier Rinuigorìto; 1 1.44 
Giouanni Colombini Gaualicr Vigilante. 
Giouanni Pannocchicrchr d'Elci Conte, Caca- i 
\ licr Gonofeiuro. - 
GiouanninoMalauoltiCaualierDifcrcto. 40 
Gio.Batciila Borgheiì Caualier dall’ Vnito Perl- ^ 


8o_ 


fiero. 


Gio. Battilfa Placidi Caualier Aucrtito. 


i£L 


Gio. Giacomo Piccolomini Caualier dal Fermo 


Defio. 




Giroiamo (Sbricili Caualier dall* Aura Suaue. £7 

Girolamo Pannocchielchi d’Elci Caualier Poli- 
to. ' . ' - ■ 27 

Girolamo Pccrucci Caualier Vincente. 5 (> 

Girolamo Saluetti Caualier dal 1 ‘ Acuto Splcdore. 
Gifmondo Sauini Caualier Rifoluto. : . : i . 4£ 
Giulio Bellanti Caualier Aggrauato . • • j 5 

Giulio Petrucci Caualier Operolb . 

-, H ^ 

Ippolito Pctmcci Caualier Rilucente. 8 j 

^"~>EppoUtoTrccetchiCaualiciSoccor(b. 


V 






Eatrantio 




I 


T A VOLA. 
L 




IL 

74 


84 


Aerando Pctroni Caualier dall’Vnito Suono. 87 
Lacrantio Tolomei Caualier dall’ Hon orato 
Contrailo . 

Leandro Capacci Caualier Defiofo. 

Liuio de’ Vecchi Caualier Vendicante. 

Lodouico Tolomei Caualier Veloce, 

Lorenzo Aueduti Caualier Eleuato. 

Lurcanio Colombini Caualier SùLeuato • 

M 

2 ^ Arcello Chini Bandinclli Caualier Accono.75 
Mario Zonzedari Caualicre Auifàco. 2 6 
Mudo Placidi Caualier Sincero . 2 2 

N 

[colò Petrucci Caualier dal Dritto Segno 
‘ N icolò T egliacci Caualiere AfHllata 

O 

Riandò MarefcotdCaualier Sublime. 
Ottauiano Palmieri Caualier della Contraria 
Ventura. 

Oitauio Tancredi Caualier Indomito . 

_P 

p Ompeo* Accarigi Caualier dalla Viua Impron- 
ta. 71 

Pandolfo Spannocchi Caualier dalla Fermezza . 17 
Paolo Pulid Caualier Suegliato. 

Pier francefeo Tuli Caualier Fendente. i y 

Pirro Santi Caualier Rinfrancato. 17 

Quintilio 


8 ^ 

8lT 

5S 

54 

45 


V 


TAVOLA. 


V 






.Vintilio Tolomci Caualicr dal Grafo Odore. 7} 

R 

Idolfo Placidi Caualierlnuiato. 

• Rutilio Marcili Caualier Riguardatte. 

S 

^Cipion Pecci Caualier dalla Degna Obcdicnza. 21 
Seleuco Armalei Caualier Cuftode . 

^rtorio Marrinozzi Caualier Temperato. &5L 
Siluio Palmieri Caualier dal Dritto Sentiero . &r 

SiluioBrogioni Caualier Frenato. " ’ ^8 

Sozzino Sozzini Caualier Senza Paura. 

Spinello Piccolomini de Signori della Triana Ca 
ualiere Alta Mira. 

T 

^Olomeo Tolomei Caualier dal Deliaco Ar- 
dore. 

TomafoVenturini Caualier Giulia Vendetta. '' 

*y Entidio Agazzari Caualier dal Vermiglio Co- 
rallo. 

Volunnio della Ciaia Caualier Semente. n 


i 


Il fine della T" mbla deìli CauttUeri , 1 " | 

loro Imf refe , 
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Errori fcorfi nella (lampa con la loro correttionc appreflfo ; 
dimodrando i primi numeri le facciate, & i fecondi 
i verlì di quelli, e di quelle ordi- 
natamente . 

TJ Accìm* 6 . vtrf, 4. *ip*rimemi voto atert. ejprimemi alvÌMo Vtmtrm dA 

fuo. v.f. moftr4rfm»itonglitfttti. tKtrfemjrt adaffett». v.6 SichttUfm- 
noeonfiputtmaflrt. Si<httfu*lmtiqHtdi si futtmofirt. v. ij . di glorU. digloritjk, 
f.i. v.J. Del DtloHaU. v. l^.ruurfct», Rimrci». v. lé.frmflUtetncctto, 

fimplictc»ncnt*fi^4tt*. f. tf.v.xj. tddimmdM. •ddimmdiK. f. 16. v. 14. im» 
frtffi. ùnprifa, f. IO. V. 4, ailtfm. aUtfrofi*. v.6, gratta fua. dtUa bramata di tri 
fam-nmlijftma gratta, f.tt.v.xj.daagni. tCogm. f.xj.v.j.ch’ i. chat. f.ti.v. 
Xj.^tUt. gtttflt, f. t^.v. j.rìdaetnda». ridacmdalo. f.gj.v.j, naturali, ettfo^ 
rnU, f.^f.v, tl.arv^aiu.t- orh^^r, erma qui fifra de/crìttc , f.qj.v jx.fraeactia, 
frataceia. f. I%.v.i9.famtdiftmia. femadrfimata. v.xo. Vanna cM^antanda. van. 
macanftmanda. f.^^.v. ii.djtattard. ch'anara. v.xf.adiTarquata, adaTorqmf 

U. f. 40 v.x.atcttmau. accennate. f.4X.v.9. fetta, fofla. f. 44.V.Ì9. altri, alti, 
f. 47 v.ii. con di qtttjh. eanqutfta. f. ; Pe R CV 1 1 v t . PercvssvM. 
f.jx,v.4,Jifra. /amfra. f.jj.v. i2. turbamame. ritbbamtmo. f.j4.v, i4.Jcepram 
dai ijcofrando. f.f7.v.X4.fiiedtgna. pittindegna. f.$i,v.6.ri/irtnandoJi. rajftm 
ranandep. f, óx.v.j. liberare, datibarara. f,64 v.ii.D e eonbra. Oe sou* 
BR.AS. f.óg.v. i i. perfetti i tir cercare, perfetti y cercare , fóé.v.xy.deWanima. 
deW anime preprie. f.6i.v,xx.fatara. fa per tara, f.yx.v. 4.imprejfa nel cttare. 
v.xó.polttereintffe. pelnerch'tnejfa. f.y^.v.iy. ecenfaltra. e cen l' altra parte . 
v.xo.Cyfi. Ciest. f.TJ.v.xx.deUa. dalla. /I70 v.vlt.il Sig. ftglmctia. ilSig. 
rlaiùeFigtiiicei. f.74.v.vlt. f'yiTVt. /'etvs. f. 77. v.Xf. valere, e^lan. 
f.Ìx.v.X4.divtrtme. àverme. f.%l.v.vlt.Sig.Ottatea. Sig.DettertOttamif.i4. 

V. i 4 .dtlU'meprrfa. della’ mr apre fa. f.% 7 .v.i.inc 4 dmeta. incalmata. /.87.V. 18. 
Jc^a, J^fren. f.ip.v.Xf.taltchenen firtcheramteptimodifcerdanti. taUthenem 
flrtndtràfmttedifterdantt. f.t8.v.4.Àl ts ztHE.M inim am, 

degl’. f.9i.v.4.mpefi.ipefi. f, fg.v.g, & vfcir.vfcir. 
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